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FERDINANDO. I DI Sassonia CoBuRG6O GorHa, proclamato Ozar dei Bulgari il 5 ottobre 
n. a Vienna, 26 febbraio 1861 — principe di Bulgaria, 7 febbraio 1887 — riconosciuto dalla" Turchia, 18. 


(Fotografia in uniforme di colonnello degli ussari ungheresi, esegnita da O. Seebalà di Vienna durante il recente soggiorno del Principe a Budapest). 
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Mr> Questo numero contiene, come supplemento a parte, una grande tavola: Il 
Cenacolo di Leonardo da Vinci, restaurato dal pittore Lusi Cavenaoii. 
Questo numero straordinario costa per i non associati Una Lira. 

#5 Il nostro Eduardo Ximenes è partito martedì scorso per Sofia, come 
inviato speciale dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, ad illustrare i Fatti che 
si preparano nei paesi balcanici. 


CORRIERE. 


Il gran colpo di scena in Oriente. Ferdinando di Bulgaria proclamato 
“ Csar, dei Bulgari: L'annessione della Bosnia ed Erzegovina all'Au- 
stria. - Il processo Cifariello a Campobasso: l'assoluzione del marchese 
Bisogni a Salerno. — I professori dei ginnasi e licei contro il latino!,, 


Càpita ben raramente di poter cominciare il Corriere con una data 
storica. Tale è il 5 ottobre 1908. Segna l’inizio di un-nuovo regno — il 
Regno di Bulgaria — proclamato entusiasticamente nell'antica capitale 
bulgara di Tirnòvo lunedì mattina alle 11, Il principe. Ferdinando di 
Sassonia Coburgo Gotha, che da yentun anni andava attorno pel mondo 
a propiziarsi le potenze per mutare la sua corona di principe di Bul- 
garia, in quella regale, ora è re — czar — dei Bulgari, tal quale come 
nel-1881 fu proclamato re di Rumania Carlo di Hohenzollern dopo quin- 
dici anni di principato tributario della Turchia, dichiarato indipendente 
nel 1878. Non diversamente, nel 1882, dopo quattro anni dal Congresso 
di Berlino, che pe riconosceva l'indipendenza come principato, divenne 
regno la Serbia Dì l'evoluzione naturale degli antichi dominii musulmani 
in Europa. Alla Turchia potrà rimanere libero dominio in Asia. Dal- 
l'Europa i turchi, come dominatori, devono sparire. Si può dire che gli 
ultimi ottanta anni del secolo XIX sono stati dominati da questa pre- 
occupazione, per la quale si sono avute quattro o cinque guerre. E tutte 
sono finite con la creazione di principati e di regni nuovi a tutte spese 
del dominio turco in Europa. Grecia, Romania, Serbia ed ora la Bulgaria 
sono le vittorie della civiltà e delle istituzioni moderne sull’antico do- 
minio turco. Dovremo noi avere una guerra turco-bulgara perchè la 
Bulgaria si è proclamata indipendente? Pare impossibile. Se il principe 
Ferdinando si è finalmente deciso, bisogna supporre che egli, accortissimo 
principe della casa Coburgo Gotha, avente nelle vene sangue degli Or- 
léans e sangue degli Absburgo, siasi assicurato l’ assentimento delle 
potenze che, nel 1878, nel famoso Congresso di Berlino, credettero di 
sistemare, allora, la questione orientale, creando dei principati. Si sa 
bene — i principati sono come i ragazzi — questi coll’età diventano uo- 
mini, quelli diventano regni. Nessuno vorrà farne una colpa ai bulgari, 
ed al loro principe, che da un pezzo andava girando le Corti e le capitali 
d'Europa a dimostrare che egli e il suo paese non potevano continuare a 
rimanere vassalli della Sublime Porta. La quale, sia detto a suo onore, in 
certi casi si contenta di.... minacciare la guerra. Naturalmente, come 
lasciò passare nove anni, prima di riconoscere Ferdinando quale principe 


Fot, Pietzner. pi 
Il Principe (ora Zar) Ferdinando; con sua moglie Îa Principessa Eleonora di Reuss. 


Fot, Pietzner. 
Il Principe (ora Zar) Ferdinando 1 di Bulgaria. 


di Bulgaria, ne lascierà passare magari dieci prima di ricorfoscerlo re, 
ed intanto fioccheranno le proteste. La Turchia va avanti da secoli a 
furia di proteste, le quali non hanno impedito in nulla ciò che doveva 
avvenire — l'eliminazione graduale della dominazione turca dall'Europa. 
.Il trattato di Berlino del 1878, che erigeva Serbia e Bulgaria in prif- 
cipati, ha ricevuto ancora uno strappo. Ma che per ciò?... La storia non 
è tutta una sequela di lacerazioni di'trattati? I fonomeni politici, et- 
nografici, sociali si compiono all'infuori e al disopra dei trattati, che, 
modificati dai fatti compiuti, restano dei curiosi documenti. C'è apposta 
la diplomazia per aggiustare tutto ciò: un nuovo Congresso, un nuovo 
trattato... poi cosa fatta capo ha. La Turchia, mercè i Giovani Turchi, ha 
fatta la sua rivoluzione liberale interna; logicamente i primi a rico- 
noscere giusto il fatto odierno della Bulgaria dovrebbero essere i Gio- 
vani Turchi. Questa nuova proòlamazione di regno è un fatto logico, un 
fatto liberale, un fatto civile. Un nobile còmpito dei. Giovani Turchi di 
vrebbe essere romperla con tutte le vecchie finzioni ottomane, per "le 
quali sussistevano simulacri di dominazioni, di sovranità, di patronati, 
nel fatto insussistenti. Il principe Ferdinando di Bulgaria, feldmaresciallo 
nell'esercito turco ed aiutante di campo del Sultano, era un controsenso. 
La Bulgaria ha formata in trenta anni la propria personalità politica; è 
giusto che abbia voluto affermarla e la esplichi. 

L'Inghilterra se ne scandalizza, e protesta in nome dei trattati e della 
buona fede politica; ma il governo liberale che oggi dirige l'Inghilterra, 
come può opporsi alla liberazione d’un popolo? 


* 
. Un'altra finzione, nata dal trattato di Berlino del 1878, fu la occupa- 
zione militare austriaca nella Bosnia e nell’Erzegovina, due provincie tur- 
che, la cui esistenza era allora assai più triste, assai più tragica della 
vita attuale della Macedonia. La diplomazia a Berlino li diede in cu- 
stodia all'Austria insieme al Sangiaccato di Novi-Bazar. E l’Austria in 
trent'anni vi ha seminata la civiltà: buona amministrazione, ordine pub- 
blico, sicurezza, giustizia, rispetto della fede religiosa degli abitanti, divisi 
in cristiani e mussulmani. Chi può stupirsi che l’Austria oggi, nel matu- 
rare della indipendenza bulgara, nel compiersi dei sessanta anni di regno 
del vecchio Francesco Giuseppe, nell’evolversi degli ordinamenti interni 
dell'impero turco, si sia decisa a dichiarare come annessione una trenten- 
nale occupazione, che nel fatto era già un’annessione?... 

Francesco Giuseppe manda attorno in questi giorni i propri ambascia- 
tori a recare ai Capi di Stato e Sovrani delle grandi potenze una sua 
lettera autografa, che — con procedura solenne e quasi insolita — dà le 
ragioni del fatto che si compie. Ma anche questo è un fatto preveduto, 
logico, e scontato. I malumori dell'Inghilterra rispecchiano quel forma- 
lismo britannico che vuole salve le apparenze; ma in sostanza nè la 
Russia, nè l’Italia — più direttamente interessate — si opporranno alla 
consacrazione di un fatto che’si è lentamente compiuto in trent'anni. La 
Turchia riprenderà dall’Austria il Sangiaccato di Novi-Bazar ridotte,.dal 
1878, a condizioni di civiltà che essa non sarebbe mai riuscita a crearvi; 
ed una conferenza europea dirà che tutto va bene così — se pure le 
cancellerie non hanno già appianato ogni cosa coi viaggi dei loro at- 
tivissimi d’Aehrenthal, Isvolsky, Tittoni, Schien e compagnia!... 

Frattanto oggi stesso, in un Congresso scolastico, a Carate, in Brianza, 
il ministro Tittoni, con la sua solita elegante precisione ha dichiarato 
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che l’Italia può ben compiacersi della posizione 
che gode, e che, qualunque cosa possa avvenire, 
essa non è nè impreparata nò isolata. 

Gli uditori hanno applaudito. E chi non lo ap- 
plaudirebbe?... 

Per quanto le Borse ribassino difianzi a que- 
sto doppio colpo di scena, non credono neppur 
esse ad una guerra. Dispute, note, contronote, per 
ferrovie dai nomi difficili, divulgheranno le cono- 
scenze geografiche su paesi che la generalità con- 
sidera con diffidenza e con paura; e a spese della 
Turchia la famosa. questione Balcanica troverà 
alla fine un migliore assestamento, non ancora 
totale. Restano la Macedonia, l'Albania, l'isola 
di Creta, ecc.; ma non si può pretendere che 
tutto si accomodi in trent'anni; e bisogna pur 
lasciar qualche cosa da fare, non solo alla diplo- 
mazia, ma ai giornali politici, che hanno l’aria, 
in questo momento, di essere i più sorpresi ed 
i più sconcertati di fronte a novità... che i tran- 
quilli osservatori prevedevano, da un pezzo, ine- 
vitabili. 


Con tutto questo, i nostri giornali hanno in- 
tere pagine nelle quali non dominano nè la Bul- 
garia, nè le ferrovie orientali turche, nè la Bo- 
snia, nè l’Erzegovina, Gli onori sono di nuovo 
a Cifariello, il cui processo per l’uccisione della 
moglie, è tornato alle vanità e alle pompe del 
pubblico dibattimento davanti ai giurati di Cam- 
pobasso. L’averlo tolto alle assise di Napoli, non 
ha fatto ridurre per nulla la messa in scena di 
questo spettacolo giudiziario. Tutta una enorme 
schiera di testimoni, tutto uno sfoggio di par- 
ticolari, di minuzie, di superfluità; tutta una in- 
finità di indagini, di interrogatori, di perizie per 
un fatto semplicissimo, che il Cifariello stesso non 
impugna e non può impugnare — l’uccisione di 
sua moglie!... 

‘Tornano in scena la madre dell’uccisa, le zie, 
gli amici, i conoscenti, i semplici coinquilini nella 
elegante pensione Mascotte. Ognuno narra, com- 
menta, ha particolari da rievocare, lettere da 
leggere, oggetti da sciorinare — e ad ogni te- 
stimonianza, ad ogni rievocazione Cifariello mi- 
naccia di andare in ismanie o di svenire e il di- 
battimento si sospende perchè Cifariello si ri- 
tira, e bisogna aspettare che si riabbia!... Come 
se tutto ciò non bastasse, si annunzia che se ne 
avrà per almeno un mese di udienze... per un 
fatto così semplice, tragicamente preciso e inop- 
pugnabile!... É cosa faranno i giurati di CASE 
pobasso, dopo un mese e più di macerazione?... 
Quelli di Salerno hanno assolto la settimana scorsa 
il marchese Bisogni. Anch’egli aveva ucciso. Un 
medico insidiava l’onore di sua moglie; e il mar- 
chese Bisogni si fece giustizia da sè, medigyal- 
mente, e i giurati hanno assolto... Il papolò 
da Napoli a Salerno ha applaudito. Chi mudre 
giace, les absents ont toujours tort; e non si può 
essere più assenti di quando’ si è morti, E quello 
che accade alla bella Maria Bfowne, che uccisa 
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Il confine Turco-Bulgaro (fot. Fiorilli). 


da Cifariello oggi riappare nel/dibattimento com- 
pletamente denudata, senza ombra di velo nelle 
sue imperfezioni psicologiche e nei disordini della 
sua carne inebbriante. Shakespeare fa dir a Leo- 
nato: “La morte è il miglior velo che si possa 
mettere sull’onta!...,, Ela civiltà del secolo ven: 
tesimo, nella perfezione dei dibattimenti davanti 
ai giurati, solleva quel velo e mostra alla indi- 
screta curiosità del pubblico chiassoso tutte le 
forme dell’onta !... Bisogna fare il processo all’as- 
sassinata, perchè il suo assassino si salvi, e se 
non bastano dieci udienze, se ne tengano pur 
venti o trenta! Del resto, se i giurati di Salerno 
hanno assolto il Bisogni, o se quelli di Campo- 
basso assolveranno Cifariello mon si gridi contro 
ai giurati meridionali!... Due giurie dell'Alta 
Italia, quelle di Milano 6 di Bergamo, assolsero 
Olivo. I giurati di Parigi, due settimane fa, as- 
solsero, con immoralissima ” intenzione, Grégory. 
I giurati sono collettiva- 
mente una mala bestia sotto 
tutte le latitudini!... 


* 


Mi sono sfuggite dalla 
penna qui sopra due pa- 
role latine — me le per- 
donino i lettori, me le per- 
donino specialmente i pro- 
fessori delle scuole medie 
italiane — ginnasi e licei 
— che, riuniti in Roma a 
Jongresso, hanno delibera- 
to, con 24 contro 19 ed uno 
astenuto, che in una nuova 
riforma delle scuole medie 
italiane debba istituirsi una 
scuola unica di cultura in- 
feriore nella quale sia sop- 
presso l'insegnamento del 
latino! Benissimo!... Nelle 
scuole elementari i maestri 
gridano: abbasso Dio!... 
Nelle scuole medie e su- 
periori fu già gridato da 
un pezzo: abbasso Seno- 
fonte!... Ora si grida: abbasso Ovidio, abbasso 
Orazio, abbasso Tito Livio, Tacito, Cicerone! 
L'elevazione morale e. intellettuale. alla quale 
si avviano le nuove scuole d'Italia si può facil- 

mente prevedere. Da un pezzo, tutto ciò che si 
può fate per abbassare il livello dello classi così 
dette dirigenti, si fa con entusiasmo. Non si ele- 
vano le classi popolari, ma si abbassano le classi 
un dì intellettuali. Questa, del resto, è la ten- 
denza fondamentale del socialismo. Chi lavora 
bene, prontamente, è messo al livello di chi è 
tardigrado ‘&'svogliato. Ogni selezione nel senso 
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automobile BIANCHI 


si riscontrano nell'economia sul con- 
sumo di benzina e del materiale. 


Società Anon. E. BIANCHI, Milano. 


del meglio è impedita ed esclusa. Ogni sana 
emulazione è tolta. 

Il socialismo livellatore impedisce lo svolgi- 
mento della personalità. Dalle classi operaie que- 
sto sistema si va‘estendendo alle varie classi 
sociali. Nelle scuole i ragazzi non studiano più, 
non hanno più amore al greco, al latino, alle 
fonti vere delle nobili ideazioni e della vera cul- 
tura?... Ebbene, si sopprima il greco, si sopprima 
il latino. Alle sessioni di esame non vengono pro- 
mossi che quattro o cinque?... Si rinnovano le 
sessioni fino a sazietà; si passa e ripassa al setac- 
cio dell'esame la grossa crusca dell'ignoranza, 
finchè passano anche gli asini. Tanto, a_ cosa 
servono poi nella vita il greco, il latino?... A 
niente: tutti perditempi. E vero che, tolti i fon- 
damenti del gusto, spente le fiamme che accen- 
dono l'intelligenza; che eccitano lo spirito, anche 
l'insegnamento della lingua italiana dovrà de- 


Palazzo reale di Sofia, 


cadere, e già decade.... Ma che importa ciò a 
questi ‘congressi di professori, non d'altro ora- 
mai solleciti che delle carriere, degli stipendi, 
degli aumenti ; degl’incarichi retribuiti 6 delle 
precoci giubilazioni, e affascinati anch'essi dal- 
l’organizzazione di classe?!.. 

Eppure una scuola senza idealità, una scuola 
senza poesia, una scuola senza elevazione dello 
spirito, non è una scuola. Il latino, lo studio dèi 
classici, oltre ad essere un fondamento positivo, 
scientifico, per la conoscenza delle civiltà che fu- 
rono, per til possesso di tutto il patrimonio arti- 
stico, letterario, filosofico, scéntifico anteriore al 
nostrò tempo, — è necessario per dare alla mente, 
all’animo, al carattere la forza, la yitalità di cui 
abbisognano. Si può dire — senza timor di esa- - 
gerazione — che l’Italia quale ‘essa è oggi; è 
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uscita da tutta la cultura classica accumulatasi 
nel cervello e nell'animo di coloro che si porta- 
rono con entusiasmo a fare l’Italia. Nel latino è 
stata per secoli l’impostatura di tutto un indi- 
rizzo educativo che ha formato i caratteri, create 
le energie morali, infiammati gl’istinti generosi, 
fecondata l’attività umana, altrimenti arida, 
circoscritta, senza impulsi, senza slanci. Ora, 
vorrebbe” relegare il latino fra le anticaglie 
che fanno perdere tempo, e distraggono dalla 
precisa valutazione degl’ inter i positivi. Già 
mezzo secolo fa Giuseppe Rovani constatava que- 
sta prevalenza della squadra, della riga e del 
compasso sulle idealità classiche, ma constatava 
insieme la rapida decadenza nelle enunciazioni 
del pensiero, nelle vario forme dell’arte. Ora si 
va più veloci; pare la vendetta del secolo va 
tesimo contro. i secoli passati, nei quali — a di- 
spetto delle tirannie politiche — la cultura era 
varia ed universale, Ogni medico, ogni avvocato, 
ogni letterato, ogni chimico, ogni matematico, 
ayeva vastità di ‘conoscenze in: tutti i campi; 
sapeva, comprendeva, sentiva tutte le magnifiche 
connessioni che, attraverso il latino — la grande 
lingua morta che fu comune a tutta una grande 
razza e fu l'interprete di una colossale civiltà — 
avevano conservato fra di loro tutte le diverse 
forme dello scibile. 

Oggi tutto questo può sparire, deve sparire, 
per voto di quei professori che dovrebbero inse- 
gnare il latino, e, forse, non sanno più insegnarlo. 
È la più bassa livellazione che si possa immagi- 
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nare — i professori al livello degli studenti! 
Ma perchè non ritorna Ugo Foscolo, a frustare 
con la sua poetica invettiva questi “barbari ,, 
saliti, in Roma stessa, e proprio in Campidoglio, 
zione del latino?... Perchè 
Carducci con la sua amara ram- 


pogna? 

Cotesti professori di ginnasio e di liceo che 
hanno proposto l’ostracismo pel latino, invocano 
l'obbligatorietà del francese. Se volevano essere 
logici, e spingersi arditamente verso l'avvenire, 
dovevano chiedere l’obbligatorietà.... dell’esperan- 
to. È il solo linguaggio che ha ragione di en- 
trare quando si vuole aprire il passo alla nuo 
scuola di cultura.... molto giustamente detta cul- 
tura inferiore!.. x 


Spectator. 


6 ottobre. 


] palloni-drago nelle grandi manovre navali. 


Anche quest'anno nelle grandi manovre combinate sul 
Tirreno — illustrate nei nostri numeri del 80 agosto e 
6 e 18 settembre — hanno avuto una parte notevole i 
palloni-trago, dall'alto dei quali i nostri bravi ufficiali 
di marina. sorvegliavano e sstudiavano i procedimenti 
delle snelle ed andaci siluranti, lo svolgimento generale 
delle manovre, il lavorio di apprestamento e di difesa 
nei forti, le operazioni di imbarco e di sbarco — tutto 
ciò veduto dall’alto in aspetto che si offre a pochi pri- 
vilegiati. Hanno dunque speciale interesse le fotografie 
che riproduciamo în questo numero; esse sono prese dal- 
l’alto con piccole macchine, -mercè eccellenti obbiettivi 
e le dobbiamo alla valentia dello stesso gentile col- 


11 mezzo di assicurare nei fanciulli la buona formazione delle 
ossa, di facilitare la dentizione, di evitare le diarree così temibili, 
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‘prendere la 
questo delizioso alimento, la cui reputazione è universale. 


laboratore straordinario, appartenente alla squadra, che 
ci favorì l'anno scorso ‘quelle illustranti le grandi ma- 
novre nell'Jonio osservate dall’alto di un ben diretto pal- 
lone-drago, 


Sulla Narenta, nell'Erzegovina. 
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I Premi Principe Umberto a Brera. — La 
giuria per l'assegnazione dei Premi Principe Umberto, 
di cui era presidente Filippo Carcano, relatore-Giulio 
7. ide Sartorio, e segretario Giovanni Beltrami,=ha 
dato il suo verdetto il 6 corrente, assegnando il pre- 
mio di L. 6000 al “ Ritratto di signora”, di Cesare Tal. 
lone, di Savona; e gli altri due, di L. 4000 ciascuno, ai 
dipinti “ Trasparenze » di Paolo Sala, di Milano, e “ Ri- 
tratto di signora, di Cesare Ferro, di Torino. 

Di questa importante esposizione stiamo preparando 
una illustrazione apposita: otto belle pagine dell'Iurr- 
produrranno le migliori opere esposte, tra cui 
quelle premiate. Probabilmente questa pubblicazione ar- 
tistica, ritardata per l’incalzare delle attualità, farà 
parte del numero prossimo. 


I socialisti in Germania... ed altrove. — Secondo i 
voluminosi rapporti al Congresso socialista di Norim- 
berga, questo grande partito politico conta oggi in Ger- 
mania 587 336 membri organizzati e paganti. (In Francia, 
secondo ùna nota di J. Bourdean nel Débats, vi sono 
50 a 60000 socialisti, e 47000 in Italia, ove il loro 
numero decresce). In Germania 71 giornali cotidiani pro- 
pagano la dottrina socialista, e il Voricaerts (che è 
l'Avanti tedesco) incassa 130788 marchi al disopra 
delle spese. (Che differenza dell’Avanti ! italiano, così po- 
vero e indebitato che non sa come tirare avanti) Con 
tutto ciò di 81 deputati che aveva al Reichstag, il par- 
tita socialista è disceso a 43 nel 1907. 
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Il professor LUIGI CAVENAGHI. 


Il salvataggio del “Genacolo,, di Leonardo da Vinci. 


(Conversando con Luigi Cavenaghi). 


— Dunque è vero che nel Cenacolo Vinciano ri- 
salta ancor quasi totalmente l’opera Leonardesca ? 

— Perfettamente, — mi rispose il prof. L. Ca- 
venaghi, giorni addietro, mentre nel vasto refet- 
torio del Convento delle Grazie contemplava, 
una volta*di più, il grande dipinto; — perfet- 
tamente, meno qualche ritocco nei panneggiamenti 
e qualche piccola cosa sulla tavola e sul fondo, 
tutto che si vede è di mano sua. — E ad assicu- 
rarcene, se non bastassero, la tecnica, la qualità 
dei colori, © l'omogeneità dell’impasto, basterebbe 
l'uniforme squisitezza di esecuzione in tutto il 
dipinto. — 

— Vieni quassù e guarda da vicino, — mi dice 
salendo sul ponte di lavoro — questa grande 
miniatura! È possibile pensare ad una accu- 
ratezza, ad una minutezza di dettaglio, ad una 
fattura più fine e più nobile, in tanta vastità 
di concetto e di superfice? Vedi bene che tutto è 
così assolutamente Leonardesco, da distruggere 
qualunque dubbio e qualunque leggenda di grandi 
rifacimenti e vandalismi incoscienti. — 

Giacchè avevo la fortuna di un così vicino 
posto d’osservazione, ne approfittai largamente 
così, come della serena cortesia dell’illustre:àmico 
e mi indugiai ad ammirare l’opera di, rinsaldo 
alla quale egli, per più di due mesi, conv amore 
grande e perfetta coscienza dell'impegno assunto, 
dedicò tutte le sue forze d’intelletto, e i battiti 
del suo cuore, sorretto dalla venerazione del 
grande maestro. Il dipinto ora, visto da vicino, 
sembra un minutissimo e sottilissimo mosaico. 
Infatti il prof. Cavenaghi si limitò a riattaccare 
sulla parete la crosta di colore che a minutis- 
sime squame si era accartocciata, staccandosi 
dalla. parete stessa. 

Ho detto che il prof. Cavenaghi si limitò, e 
non correggo — poichè fare lo stretto necessario, 
in questo, campo, è rispetto, è dovere e sopra- 
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tutto sapienza; — ed è 
estremamente difficile 
non oltrepassarne i li- 
miti. Rimettere a posto 
ciò che Leonardo vi ave- 
va messo, e niente più; 
questo doveva e voleva 
fare, e questo genialmen- 
te e sapientemente il 
prof. Cavenaghi ha fatto. 
Alla mia richiesta qua- 
lo fosse la difficoltà che 
maggiormente lo avesse 
preoccupato, il Cavena- 
ghi sorridendo mi rispo- 
se che di difficoltà ne 
trovò parecchie, e tali le 
preoccupazioni, da non 
poter proprio fissarsene 
una graduatoria. 

— In primo, — ripre- 
se, — la ricerca della ma- 
teria da impiegare come 
trait-d'union che avesse 
un’azione rapida ed effi- 
cace a contatto della cro- 
sta di colore, la quale, 
sebbene fosse accertata 
essere a tempera-forte, 
era stata però nei restau- 
ri dei tempi scorsi, co- 
sparsa con vernici di va- 
ria natura e perfino con 
olio, Per tale ricerca, 
quattro anni addietro, 
feci qualche piccola espe- 
rienza sul dipinto stesso, 
e dall'esito di queste si 
addivenne al consolida- 
mento di tutta l’opera. 

— Quale cera la c 
ratteristica del deterio- 
ramento? 

— Ecco: il dipinto, co- 
pertoda polveredi secoli, 
si screpolava e la crosta 
di colore si’ sollevava 
dall’intonaco a squame 
di varie misure, di modo 
che, parecchie di-quelle 
grandi,accartocciandosi, 
formavano una sacca, 
che si riempiva con altre 
piccole squamette che vi 
cadevano dall'alto. Vuo- 
tare le sacche senza toc- 
carle, chò si sarebbero 
polverizzate e disperso, ccco un’altra seria pre- 
occupazione. a” 

— E come...? È un segreto? 

Il bonario viso del Cavenaghi ebbe improv- 
visa un’espressione serena di ilarità; — Segreto,... 
professionale? No, no, nessuna rivelazione, figi- 
rati; fa ridere; un piccolo mezzo: una pagliuzza 
resa attaccaticcia da una sostanza adatta, che 
tuffata e rituffata nelle sacche, le vuotò!... — E qui 
il mio cortesissimo intervistato con una crolla- 
tina di testa, delle sue solite, aveva tutta l’aria 
di togliere alla trovata ogni sapore d’avvedu- 
tezza e di genialità. 

Noi non pensiamo invece un pochino all'uovo 
di Colombo? 

Mi disse poi, sempre con la semplicità della 
sua incantevole modestia, che fatte aderire le 
sacche e le croste all’intonaco, ne tolse, con un 
certo liquido da lui pensato, la polvere alla su- 
perficie; come far ciò fosse nulla, 

— E così.... allora, caro professore, l’ammalato, 
per cui si è suonato tanto a morto è.... guarito! 

— Niente affatto, soltanto non peggiorerà; la 
fibra in sfacelo .s'è fatta più tonica, ha acq 
stato un po’ di-colorito, è anche in condizio: 
di vivère benoyraricora a lurigo; ma con infiniti 
riguardi e con amorevoli cure;-Sarà sempre un or- 
ganismo precario; e per le condizioni sue e per 
l’ambiente. Vedi? E tutto,pieno di cicatrici! 

— Perchè, azzardai, queste cicatrici che non de- 
vono dire nulla, e che disturbano, con la loro 
bianchezza la tonalità dell’opera squisita, non si 
possono nel modo più serio e corretto unifor- 
mare ai toni vicini ? 

Il Cavenaghi ristette un po' e mi parve non 
gli spiacesse la domanda. 

— Infatti, — rispose, — v'è già qualcuno il quale 
intenderebbe che ciò si dovesse fare, e io vedrei 
molto volontieri che si facesse. In fondo, — aggiun- 
se, — non si tratta di rifacimenti, di ritocchi sul 
dipinto, di intromissione offensiva a Leonardo, 
ma soltanto di mettere, nel modo più semplice 


e coscienzioso, il dipinto in condizioni d'esser 
maggiormente gustato, e per ciò credo e spero 
che a questo si addiverrà. 

— Ora ciò che maggiormente si impone, — con- 
tinua l’ egregio artista appassionandosi al sog- 
getto, — è di riparare il dipinto dall'aria e dalla 
polvere, poichè è facile capire; che essendo il 
Cenacolo visitato continuamente da numeroso 
pubblico e avendo il locale parecchie aperture, 
di polvere e di aria non gliene mancano. Per 
questo si è pensato e si sta studiando di porre 
fra il pubblico e il dipinto una vetrata e racchiu- 
derlo così come in una teca. — D'altronde 
non diversamente dovrebbe stare — non è egli 
saèro per tutti? Vedremo poi come evitare lo 
specchio e i lustri del vetro e il modo di colle- 
gare i singoli pezzi, poichè a un vetro solo che 
arrivi da parete a parete e da vòlta a pavimento 
è inutile pensare. La vetrata dovrebbe distanziare 
dal dipinto 4 o 5 metri almeno, in modo che l’osser- 
vatore possa dal vetro più grande nel centro, go- 
dere della visione totale del Cenacolo e della deco- 
razione che in alto lo contorna. — A proposito, mi 
disse, interrompendosi e additandomi le lunette 
in alto: — dà un'occhiata come sono dipinte quella 
frutta e quelle foglie! — Un quadretto di pic- 
cole proporzioni di un eccellente pittore di fiori, 
non potrebbe essere più esattamente vero e fine- 
mente osservato e sapientemente condotto, di 
questa decorazione muraria! 

E con in viso un godimento grande, l'artista 
devoto me ne enumerava i pregi indicandomene 
le finezze, le belle tonalità, le linee sintetiche, la 
sobria eleganza e la ricchezza regale. 

Così, pensai fra me, doveva essere anche la 
sala delle “ Asso ,,. R. SALVADORI. 


Le vicende del capolavoro. 


L'ora artistica è per Ja resurrezione del Ce- 
nacolo vinciano. Riccardo Salvadori narra qui 
sopra le fatiche intellettuali e materiali, le in- 
quietudini morali e mentali e le intime ‘gioie di 
Luigi Cavenaghi nell’accingersi all'opera delicata 
e problematica di ‘restauro. Qui, ‘invece, sulla 
scorta di uno dei soliti gioielli bibliografici che 
Luca Beltrami fa uscire, ad ogni propizia occasio- 
ne, pei tipi di Umberto Allegretti, riassumiamo 
le vicende del capolavoro, dal 1495, dall’anno in 
cui il gran Leonardo vi FRENO tutta l’anima 

sua, ad oggi. Al Cena- 

Quando Leonardo lo dipinse. dolo sl -RadinebViso- 
nardo in quell’ultimo decennio del secolo XV, 
che fu la più laboriosa fase della sua fenomenale 
attività. Indeterminati rimasero i limiti del tempo 
impiegato: la leggenda della straordinaria len- 
tezza nel lavoro, e l’altra leggenda secondo la 
quale Leonardo, abbandonando Milano nel 1499, 
avrebbe lasciato incompleta qualche parte del 
dipinto, tenderebbero ad assegnare non meno 
dell'ultimo decennio all'esecuzione del Cenacolo. 

Non si deve d’altra parte dimenticare — nota 
il Beltrami — come nel 1498 già si trovasse 
Leonardo impegnato nell’altro poderoso lavoro 
della Sala delle “Asse,, e della “Saletta negra, 
nel Castello Sforzesco. 

Mentre si può con fondamento assegnare il 
compimento del Cenacolo all'anno 1497, non è 
del pari dato di precisarne l’inizio: poiché il sue- 
citato periodo di due anni sembra alquanto ri- 
stretto, se si considera la vastità e la finitezza 
dell’opera, e se si tiene calcolo delle molteplici 
occupazioni di Leonardo in quello stesso periodo 
di tempo. Quanto al tempo dell'inizio, il Beltrami, 
deducendo dal fatto che Lodovico il Moro venne 
proclamato duca nel maggio 1495, e dalla decora- 
zione che si svolge al disopra del Cenacolo, viene 
alla conclusione “ che l’inizio del Cenacolo non 
sia da riportare prima dell’anno 1495 e così può 
ragionevolmente ritenersi che un triennio sia 
stato da Leonardo impiegato nella esecuzione del 
Cenacolo, compresa la sovrastante decorazione ». 

Sopraggiunse la bufera del 1499, che travolse 
Lodovico il Moro; ed SOLE Leonardo, nel pieno 

13. ; vigore delle sue molteplici at- 

! primi guasti. titodini, a vita randagio, Lui: 
gi XII, re di Francia, nuovo signore di Milano, 
certamente vide l’opera, di cui conosceva la 
fama, e Paolo Giovio narra che il re di Fran- 
cia espresse l’idea di toglierla dal muro e por- 
tarsela in Francia. Sempre uguali i francesi 
verso i tesori d’arte italiani!... E la vide Fran- 
cesco I; e la vide poi il cardinale d'Aragona, ‘ 
che già aveva visitato Leonardo, ospite di Fran- 
cesco I, ad Amboise; ed il segretario del car- 
dinale , Antonio de Beatis, annota nelle sue 
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Facciata della chiesa di Santa Maria delle Grazie, dopo l’ultimo restauro 
(A sinistra, dietro l’impalcatora, l'ingresso al Uenacolo). 


memorie di viaggio “ nel refectorio de frati che 
son del ordine di San Dominico de observantia, 
una Cena picta al. muro da messer Lunardo 
Vinci, Cino trovaimo in Amboes, che è excellen- 
tissima benchè incomincia a guastarse, non s0 si per 
la humidita del muro, 0 per altra inadvertentia y. 

È coll’inizio della rovina, e colle prime ipotesi 
sulle cause di questa, che si avviano altresì le 
fallaci induzioni riguardo la 

Le talia [eggende tecnica impiegata da Leonar- 

Dica do; ancora Mons, Sabba Casti- 
glioni (1494 | 1554), nei suoi Ammaestramenti, 
si limiterà a dichiarare la Cena “opera certamente 
divina, e per tutto il mondo famosa e celebre ,,: 
ma già Paolo Giovio ({-155%) menzionando, dopo 
la Cena, la Battaglia di Anghiari dipinta da 
Leonardo a Firenze, ne. attribuisce “l'esito in- 
felice per difetto dello intonaco, il quale non so- 
steneva i colori stemprati all'olio, sebbene grande 
fosse stata la diligenza nell'applicarli 

Il Vasari, valendosi. delle. sue relazioni col 
Giovio per le notizie su Leonardo nelle sue vite, 
mise fuori per conto suo (1550) la leggenda — 
che il Beltrami dimostra con minuta critica del 
tutto infondata — che Leonardo “lasciò la testa 
del Cristo imperfetta, non pensando poterle dare 
quella, divinità celeste che all'immagine di Oristo 
si richiede ,. 

E Paolo Moriggia (1525-1604) dopo, di avere 
menzionato .la Cena, aggiungeva }“ hoggidì è:ro- 
vinata tutta ,,. E. per poco. la Gbna non. andò 
soggetta all’oltraggio dell’imbianco, penetrato nel 
refettorio delle Grazie, invadendo anche le lunette 
estreme delle paréti.laterali, da Leonardo dipinte, 
ed arrestandosi —, per fortuna — alla parete di fon- 
do!... Il munifico cardinale Federico Borromeo, de- 
dicate nel suo Muserlm degne pagine al Uenacolo, 

enuncia prima i proy- 

N eo, Fee Eton. vedimenti cho credo 

necessari per salvarlo, 
e intanto ne. ordina al pittore Bianchi, detto il 
Vespino, la copia, destinata all'Accademia presso 
la Biblioteca Ambrosiana. Dopo questo sprazzo 
di luce, riprende per un, altro secolo la, serie 
delle monotone e sconfortanti constatazioni. Ed 
è in questo tempo che un altro .genio, Rem- 
brandt, sdegnoso dell’arte italiana, pure ricorda 
il Cenacolo in un suo schizzo pieno di vita, 

Si chiude così il secolo XVIL; ed ecco che nel 
XVIII comincia la serie dei tentativi: per salvare 
DAI la grande opera, leo- 
1 tentativi del secolo XVII 10, Sica, Uta doseri. 
zione di essa desolante la dà il pittore inglese Ri- 
chardson, che col figlio la visitò nel 1720; e da 
ciò che egli ne dice, e'da quanto ne aveva detto 
il Sanelli nel 1640, 'si|rileva che abbandonata 
l'attribuzione del danno alla tecnica ad olio, si 
intravede la causa nell’umidità del muro e negli 
agenti atmosferici. E così, il partito di riparare 
il dipinto mediante cortine mobili potè rappre. 


Vino bianco 


CORONATA figa di zropoido, cetona 


sentare una prova di buona volontà, ma non 
più; mentre in realtà creava condizioni anormali, 
causa forse di più rapido deterioramento. 

Il Padre ab. Gallarati, ch’ebbe a fare una co- 
pia del Cenacolo destinata a Vittorio Amedeo III 
di Sardegna, scriveva che “in certe giornate, in 
cui dominava lo scilocco, vedevasi steso su di 
essa pittura l’umidità, come se vi fosse piovvig- 
ginato sopra, onde riconoscere non vi si potevano 
distintamente i tratteggiamenti e le ultime dif- 
ferenze delle figure ,,. 

Cominciano quindi nel 1726, e si susseguono 
alla distanza media di 40 anni, i tentativi di 
ristauro, primo quello di Michelangelo Bellotti, 
che, nel 1726 si offre di “ ricavare un’altra volta 
la pittura,, e dopo un esperimento giudicato fa- 
vorevolmente, egli venne autorizzato ad operare 
su tutto il dipinto, ricevendo, cogli elogi, lire 
di compenso, è lasciando ai padri domenicani il 
suo segreto — mentre questo restauro venne tra- 
mandato nei ricordi come un atto di vandalismo, 
giacchè egli ricoprì tutta la pittura ad olio!... 
Dopo quarant'anni da quel primo ristauro, rin- 
novavasi nella pittura il deterioramento, cosicchè 
Giuseppe Mazza, pittore di Valsesia, veniva chia- 
mato nel 1770 dai domenicani a porvi riparo, e 
questi si limitò al “polimento dei panneggia- 
menti, sotto ai quali rinvenne l’originale dipinto 
scoprendo fra l’altro la borsa in mano di Giuda, 
la quale dall’inavveduto antecedente pittore era 
stata convertita in una pagnottella ,,. 

Ed ecco arrivare nel 1796 a Milano il generale 
Bonaparte: egli si reca sollecito al convento delle 

Grazie, riconosce l’importanza 

Sotto Napoleone. del dipinto, ordina che il re- 
fettorio sia rispettato, nò vi si dia alloggio mi- 
litare o vi' gi faccia altro, danno,j ma Bonaparte 
va lontano, dal convento sono banditi' i frati, 
e diventa una caserma, cosicchè il pittore An- 
drea Appiani, commissario per le belle arti 
del nuovo Governo, deve ricorrere al partito ra- 
dicale di murare gli accessi al refettorio, per sot- 
trarre il Cenacolo ad ulteriore rovina. 

Eppure, nè le condizioni deplorevoli del dipinto, 


niò i mutamenti dovuti ai politici rivolgimenti, 


riescono ‘ad affievolire il fascino esercitato dal 
capolavoro; e nemmeno vale l'avere. murato; 


come si disse, le porte di accesso al refettorio, 


poichè l’Appiani è costretto a dichiarare: “ que- 
sto espediente ha prodotto che, essendo continuo 


{il numero dei' forestieri desiderosi di ammirare 


una sì insigne produzione dell’arte pittorica, ci 
si sono introdotti per mezzo di una scala a mano, 
servendosi quindi della medesima per approssimar- 
visi ad osservare da vicino le bellezze dell’opera ,,. 

L’Appiani si decide a riaprire uno degli ac- 
cessi, e si accinge a ricercare “onde nasce l’ u- 
mido a cui è soggetta la Cena ,: il Ministro in- 
carica il pittore di “ristorare le parti del dipinto 
notevolmente danneggiate, conservando le altre 
parti che per fortuna rimasero illese.,, Ma PAp- 
piani, che già aveva esclusa la pqssibilità di un 
distacco del dipinto dal muro, ritenne che il re- 


stauro dovesse limitarsi “à reparer et assurer 
les.croutes de. cet ouvrage ,. 

Ma il compito era. difficile, e le autorità del 
tempo trovarono un diversiyo. facendo eseguire 
al pittore Bossi Giuseppe una copia, da tradursi 
in mosaico per conto del Vice-Re Eugenio, am- 
pollosamente sitomiao per ueato în una epi- 

o, grafe cortigiana. Ma più pratico 

Botte lAneiria: = dice giustamente Luca Bel- 
trami — si mostrava qualche anno dopo il 
ripristinato governo austriaco, scrivendo all’Ac- 
cademia di Belle Arti in Milano nel 1819, 
come “alla migliore conservazione del Cenacolo 
potrebbe per avventura giovare il difendere 
il dipinto con lastre di vetro,. Fu nel 1819 
che il pittore Stefano Barezzi ebbe a fare la pro- 
posta di esperimentare un suo ritrovato per tra- 
sportare gli affreschi su tele o tavole; ma, dopo 
un piccolo esperimento, il governo, temendo “si 
venisse meno a quelle norme di prudenza che 
l’importanza del dipinto imponeva ,, si oppose; 
e frattanto la copia in mosaico, affidata al ro- 
mano Raffaelli, che aveva studio nell’ex-chiesa 
di San Vincenzino, veniva compiuta e finiva a 
Vienna nel 1842. 

Dopo dieci anni ritorna ancora alla carica il 
pittore Barezzi col suo sistema e coi suoi pro- 
gotti, e riesce ad ottenere l’incarico di un ri- 
stauro, compiuto dal 1854 al 1855, e collaudato 
come bene riuscito; ma pochi giorni dopo quel 
collaudo, nel registro dei visitatori del Cenacolo 
si legge: “ Paul Chardin, navrè de voir, un pareil 
chef d'euvre deteriorè à ce point; dans 3 ou 4 ans 
tout sera perdul...y 

Cinque o sei anni più tardi il Mongeri segna- 
lava nuovi guasti nella pittura che il Barezzi 
aveva ristaurata con un famoso segreto bo: altro 

i non era, se non colla forte 

Sotto il Regno d'talia. comune, Nel 1870 il Botti 
avanzava la proposta di un suo progetto di 
distacco, ed opinava, come il professore di chi- 
mica, Pavesi, che il dipinto non era a fresco, 
ma ad olio — disputa errata che durava da 
quattro secoli!... 

Luca Beltrami ricevendo nel:1891 in consegna 
il Cenacolo come direttore dell’ ufficio regionale 
dei monumenti di Lombardia, trovavasi di fronte 
alla difficoltà di dover tutelare le sorti del di- 
pinto, senza che fossero state accertate le cause 
del deperimento e si potesse scorgere una norma 
sicura di tutela. 

Succeduto al Beltrami il suo amico e discepolo 
Gaetano Moretti, questi nel 1899 insistè presso il 
ministero per provvedimenti, condividendo i ti- 
mori suoi îl competentissimo professore Luigi Ca- 
venaghi, e per lo studio della questione fu de- 
putata una commissione ministeriale. 

Intanto le inquietudini per lo stato miserevole 
della pittura si concretavano nello sconforto di 
una rovina che si riteneva sempre più irrepara- 

x i-D» io bile, anzi ormai compiuta, 

L’Ode di D'Annunzio. al punto da inspirare a Ga- 
briele d'Annunzio la famosa Ode per la morte di 
un capolavoro. In questa, il poeta si indugia nella 
singolare affinità di destino fra l’opera d’arte e 
la figura principale della composizione, e soggio- 
gato dalla grandiosità della figura del Redentore; 
dà all’ode uno-svolgimento che infonde la per- 
suasione che l’opera d’arte sia ormai completa- 
mente perduta, 

Ma lo specchio dell’Ideale, 
o Poeti, la misura degli Eroi, 
la somma dell'Arte, 
il vertice del Pensiero e del Mistero, 
il sogno visibile dell'Immortale 
muore, 0 Poòti, non è più. 
Perisce e non si rinnovella. 
Da noi si diparte: non avrà ritorno. 
S'oscura per sempre nella notte eguale. 
Fronde fiori frutti nel sereno giorno 
rivedremo noi, 
la giovine Terra, la sua genitura, 
e non l’infinita creatura bella! 
Piangete, o Poeti, o Eroi, 
per la luce che non è più, 
per Ta gioja che non è più. 
Riconosce Beltrami che all’ode del poeta della 
bellezza si dovette il benefico effetto di eccitare 
nuove indagini; ed egli allora promosse la ri- 
i tdi e Beltrami ° cotoe Selle viognde fto 
; ricl olavori 

e le prove del Cavenaghi. Leone da 3558 
le deduzioni non prive di interesse per av- 
viarsi al decisivo ristauro. E fino dal 1904 
la commissione ministeriale si affidò al profes- 
sor Luigi Cavenaghi per risolvere anzitutto le 
difficoltà di fissare le particelle dipinte; e il Ca- 
venaghi, dopo di avere eseguito prove parziali 
in punti secondari della composizione, si dichia- 
rava pronto ad eseguire disinteressatamente un 
saggio ufficiale, e pure disinteressatamente l’in- 
tero lavoro, quando quel saggio fosse stato ap- 


IL proressor LU 


provato. Pertanto nel luglio 1904 si sceglieva la 
porzione di dipinto da riparare, premessa la mi- 
nuta descrizione delle sue condizioni corredata 
da speciali fotografie: e fu l'esito felice di questo 
saggio, confortato dal periodo di qualche anno 
di osservazione, che potò incoraggiare al conso- 
lidamento di tutta la superficie dipinta; — ed 
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LA RISURREZIONE DEL “CENACOLO,, DI LEONARDO DA VINCI. 


ora l’opera è compiutà, e il risultato si delinea 
nelle più insperate condizioni. 
Esultano i devoti dell’arte alla grande opera 
di riparazione compiuta; si elevano le lodi al 
A valente, modesto, operoso pro- 
ria Cavenaghi, bonariamente 


fessor © 3 
umile nella sua legittima gloria; e l’ILLUSTRA- 


'AVENAGHI AL LAVORO (dis. di R. Salvadori da mu'istantanea). 


1) 
ZIONE è giustamente orgogliosa di offrire per la 
prima agl’italiani e agli stranieri una grande, 
ansiosamente attesa, riproduzione fotografica — 
la solasautorizzata a documentare graficamente 
la risurrezione del capolavoro vinciano che vive 
ancora, e ancora diffonde il fascino che l’artefice 
vi ha impresso! 
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Gg ALL'ESPOSIZIONE D'ARTE SACRA IN VENEZIA -- UN PRESEPE ARTISTICO 


Non vi è alcuno che visitando il Museo di San 
Martino a Napoli, non sia rimasto compreso di 
ammirazione dinanzi al famoso presepe Cuciniello 
che nel Museo si conserva, e non abbia apprez- 
zato, oltre all’artistica disposizione del bellissimo 
insieme, anche la meravigliosa cura dei partico- 
lari cho di ogni piccolo personaggio fa un vero 
capolavoro. Un senso di gentile pietà e un gu- 
sto squisito certamente dovettero guidare l’ar- 
tista nell'opera sua; e consigliargli inconsciamente 
quellî anacronismi per cui nella povera stalla di 
Betlemme si veggono costumi di ogni tempo e 
pastori napoletani coi classici prodotti della loro 
terra ferace. 

I presepi artistici occupano nella storia dell’arte 
e del costume un posto importante, e su di essi 
si ha oggi una interessante letteratura che di 
quelli i quali ancora ci rimangono, ricorda i pregi 
e le vicende. Ora alla numerosa serie già nota di 
questi presepi, un altro se ne aggiunge, da poco 
rimesso nel suo primitivo stato di bellezza e di 
ricca eleganza, che il pubblico può vedere in una 
delle sale dell'Esposizione di arte sacra in Vene- 
zia. Con lavoro paziente, con grande. cura, il si- 
gaor Mario Pastore e il pittore G. B. Carpanetto 
di Torino hanno saputo riportare all’antico splen- 
dore una preziosa opera d’intaglio di scuola ge- 
novese, che per poco non andava dispersa 0 gua- 
sta per l’incuria di chi se ne valeva a solo scopo 
religioso. 

Il presepe, del quale sono qui riprodotti in ag- 


Gruppo di pastori, 


gruppamenti diversi i personaggi di cui si com- 
pone, secondo notizie dato dagli attuali proprie- 
tari, appartenno ai Duchi di Savoja, che lo ave- 
vano fatto eseguire al termine del XVII secolo 
da tre scultori genovesi, colebri per tal genere 
di lavori. Erano questi il Maragliano, il Ciurlo e 
il Pittaluga, i quali, a quanto riferiscono le cro- 
nache del tempo, furono dai Duchi incaricati di 
preparare un “ grandioso ,, © artistico presepe. 

Altre notizie del presepe  trovansi in antiche 
scritture piemontesi, che particolarmente si oc- 
cupano dello scultore genovese Ciurlo il quale, 
stabilitosi in Torino, portò a compimento molti 
lavori ordinatigli da chiese e monasteri, dando 
un indirizzo ed una impronta tutta particolare 
all’arte dell’ intaglio in legno allora apprezzatis- 
sima. Del presepe i Duchi di Savoja dovettero 
far dono a qualche Confraternita religiosa, e poi, 
chi sa dopo quante e quali vicende, esso finì tra 
le mani di un sacerdote che se ne serviva per le 
funzioni religiose. 

Come è stato detto, i tre artisti Maragliano, 
Ciurlo e Pittaluga, delle loro figurine da presepe 
eransi fatta una specialità; tanto che in molte 
chiese e in parecchie case patrizie di Genova esi- 
stono tuttora vari presepi, in gran parte incom- 
pleti o ridotti talvolta a pochi personaggi, dei 
tre artisti sopra mentovati. Notisi inoltre che 
molte di questo figurine hanno migrato all’estero, 
e per lo più in America; talchè fu vera ventura 
che la raccolta oggi esposta a Venezia rimanesse 


per lungo tempo dimenticata e non apprezzata, 
sino a che gl’intelligenti proprietarii attuali non 
ne rilovavano il pregio e la salvavano da guasti 
ulteriori o da viaggi... che non hanno ritorno. 


Delle particolarità che subito balzan fuori nelle 
figurine del presepe di cui qui si tratta, una 
delle prime è quella delle loro dimensioni supe- 
riori alle dimensioni che ordinariamente hanno 
i dei presepi conosciuti, cosa che spiega 
icazione di “grandioso ,, riportata nelle 
re del tempo a proposito del presepe in 
ione; e poi l’altra della grande finitezza che 
sentano le estremità delle figurine, finitezza 
che palesa la cura minuta colla quale gli artisti 
che le intagliarono forse le copiarono dal vero, 
adattandole alla condizione di ciascuî personag- 
gio. E si comprende che anche maggior cura 
gl’intagliatori dedicarono alle teste dei personag- 
gi, tanto teristiche da ingenerare nell’osse 
vatore il pensiero che si tratti di veri 
persone. Gli ar ii 


ncronismi e alle con- 
traddizioni che da questa fedele*riproduzione di 
cose del tempo potevano scaturire. 

Sola eccezione a siffatto verismo, che ci lasciò 
documenti preziosi per la storia del costume, fanno 
i due principali personaggi del presepe; Ja Ma- 
donna e San Giuseppe benissimo” conservati,.in 


Le cavaleature dei’Ré Magi cogli schiavoni (fotografie di Mario Pastoré): 
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particolar modo la prima, forse per un senso di 
venerazione che li accompagnò nelle loro pere- 
grinazioni. Nel classico costume della Vergine 
gli artisti vollero soltanto, quasi come un omag- 
gio, adoperare stoffe preziose con ornamenti di 
oro. Così pure di una perfetta e mirabile con- 
servazione sono i tre Re Magi nei loro costumi 
convenzionali; salvo che quelli ricchissimi del Re 
moro nei quali gli artisti avevano profuso il 
gusto sfarzoso dei seicentisti, e che per esser un po’ 
guasti dal tempo, si dovettero rifare ma imitando 
esattamente gli originali. Ad analogo ed accu- 
rato rifacimento bisognò ricorrere per le vesti di 
alcuni degli schiavi bianc! ‘hi e mori, 

I quattro soldati romani che sl'intagliatori po- 
sero fra i personaggi, si distinguono per la ric- 
chezza delle loro armi di difesa e di offesa : corazze 
di cuoio, spade, scudi, ampi mantelli; ed anche 
le figure dei pastori, dai tratti del volto espres- 
sivi e di squisita fattura, non la cedono per ric- 
chezza di abiti ai legionarii, e riproducono co- 
stumi dell’epoca, fatti di seta efdi velluto. Altro 


I Re Magi e il loro seguito. 


gruppo notevole per l'esecuzione è quello degli 
angio in cui si scorge la maniera del Ciurlo 
distaccarsi da quella del Mar: no, per un 
trattamento più barocco dello capigliature, par- 
ticolare al secondo artista, Nelle testine poi dei 

i personaggi, la fine coloritura trae grande 
vivezza da quello smalto bello e resistente che 
era un segreto degli antichi artisti, e che per- 
mise alle statuine di giungere a noi, malgrado 
le loro vicissitudini, in uno stato così perfetto di 
conservazione, da esigere pochi lavaeri per ri- 
metterle nello stato primitivo. 


* 

Finalmente del presepe fanno parte numerosi 
animali, tutti dovuti allo scalpello del terzo ar- 
tista, il Pittaluga, che li eseguiva con inimita- 
bile maestria, e completava degnamente l’opera 
dei suoi due compagni. Degni perciò di atten- 
zione sono tre cavalli; in questi l'artista curò 
le particolarità anatomiche, ricercando un effetto 
un po’ pesante, ma imj ponente colle mosse, e col 
dare alle teste dimensioni un po’ più piccole del 


Gruppo di contadine (fotografie di Mario Pastore). 


vero. Le ricche bardature, abbastanza ben con- 
servate, si poterono facilmente riattare o rifare; 
e in tale lavoro, come, del resto; in tutti i re- 
stauri, si badò a valersi o degli avanzi guasti 
dal tempo che sulle figure esistevano ancora, o 
di modelli di vestiti e di arredi caratteristici 
dell’epoca in cui il presepe venne intagliato. 
Alle figurine che ne mancavano, si ridette lo 
zoccolo e l’asta la quale, infiggéndosi nel mani- 
chino snodato che formava il corpo, sullo zoc- 
colo le sosteneva; e sì ripararono i guasti che 
specialmente ai piedi eran stati recati col pian- 
tarvi dei chiodi destinati # tener dritte le sta- 
tuine. Del pari per gli arredi, per le armi, dove 
mancavano gli originali; si consultarono le pit- 
ture del tempo. Ed ecco in qual modo, mercò il 
buon volere, il vivo interessamento , e il buon 
gusto dei signori Pastore e Carpaneto, oggi i 
visitatori dell’ Esposizione di Venezia possono 
ammirare una raccolta di lavori d’intaglio, che 
è documento prezioso per l’arte e per la storia. 
Ernesto MANCINI. 
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LA VENDEMMIA NELLE PUGLIE. 


Il “ Tinellaro ,. 


Le ampie fertili Puglie sono. ora occupate nella vendemmia, che riassume gran 
parte dell'attività produttiva di quella estesa regione vinicola. Ci arrivano di là 
le fotografie che riproduciamo, illustranti l’operosità agricola di quelle vive e geniali 
popolazioni. Ma, purtroppo, quest'anno, è una vendemmia triste. La lunga siccità, 
la sete sofferta ed ora appena cominciata a soddisfare, la disocenpazione hanno gran- 
demente infinito sulla campagna vinicola. I contadini pugliesi sono stati presi da sc 
raggiamento, ed hanno négletta la loro produzione per la paura di trovarsi sopraffatti 


Vendemmiatrici al lavoro. 


dall’esuberanza del prodotto, generatrice di un altra crisì. L'ora dovrebbe essere 
lieta; le viti, per clemenza di natura, sono anche quest'anno largamente pro- 
duttive; ma i pugliesi imprecano quasi a tanta larghezza di raccolto, mentre i prezzi 
non sono affatto rimunerativi, ed i vignainoli prevedono un'invernata triste, mal- 
grado l'abbondanza delle uve è del vino. Come provvedere?... Governo, enti locali, de- 
putati studiano e progettano; ma l'eccesso della produzione ha infiuito su tutto il mer- 
cato vinicolo e le Puglie soffrono della loro stessa produttività. 


La raccolta dell'uva (fot. Broclierel), 
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gui Ru UOMINI E COSE DEL GIORNO tS La 


Londra, — Una dimostrazione di 500000 persone a Hyde Park contro la nuova legge che limita gli esercizi per la rivendita della birra, 


(Fot, Underwood e Underwood), 


I buoni londinesi amano la loro birra 6 si sono riu- 
niti come si vede nella impressionante fotografia qui 
sopra, în mezzo milione a Hyde Park per protestare in 
modo pacifico contro nna nuova legge che limita gli 
esercizi della rivendita della loro bevanda prediletta, Gli 
esercizi saranno diminniti, ma non perciò si berrà meno, 
Invece di trovare il dar A due passi dall’uscio di casa, 
bisognerà che il londinese faccia qualche passo di più, 
il che aumenterà la sua sete e gli farà gustare mag- 
giormente il suo bicchiere di porfer o di ale. — Il co- 
Îera a Pietroburgo è in diminuzione. Tuttavia sempre 
rigorosissime sono lo misure dei varj paesi perchè il 
morbo non dilaghi. La fotografia che diamo mostra come 
si disinfettano in un pentolone d'acqua bollente alla sta- 
zione di Parigi, gli indumenti sospetti provenienti dal 
nord. — Dell'incendio del palazzo dei telefoni a Parigi 
ci siamo occupati due numeri or sono, Ecco ora la sede 
provvisoria per la centrale telefonica in attesa d'un edi- 
ficio per collocarla almeno per qualche tempo. — Con 
un bellissimo discorso del poeta Giovanni Bertacchi, fu 
inaugurata il 27 settembre, in quel lembo isolato di 
terra italiana che è Campione d'Intelvi, dirimpetto a 
Lugano, una lapide monumentale, opera dello scultore 
campionese Antonio Bezzola, a ricordo dei maestri cam- 
pionesi che, affratellati ai maestri comacini, sparsero in 
Italia e per tutta Europa le maraviglie della loro arte, 
onde, fra altro, sorse e fiorì il Duomo di Milano, Il 
marmo fu appunto donato dalla fabbrica del Duomo, e 
all’onoranza contribuirono generosamente, fra altri, il Re 
e la Regina madre, — Torna a circolare la voce che 
Menelik sia ammalato; e si parla del sno successore il 
piccolo principe Sia Jassin, nipote del Negus, del quale 
troviamo il ritratto in un ricco e interessantissimo al- 
bum dell'Abissinia che abbiamo ricevuto di questi giorni 
Pot. Dolina, 6 che riprodurremo man mano, Fot, Brocherel, 


Sede provvisoria dell'ufficio centrale Il principe Sia Jassin, 
telefonico di Parigi. + L'’erede del trono d’Abissinia. 


Fot, Alfieri e Lacroix, È 
Campione. — Inaugurazione della lapide ai maestri Campionesi. Fot, Fiorilli. Contro il colèra di Russia, - 
Il prof. Bertacchi legge il discorso inaugurale. Come si.disinfettano gli indumenti provenienti dui treni del‘nord alla stazione di Parigi. 
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LE GRANDI MANOVRE NAVALI FOTOGRAFATE DAL PALLONE-DRAGO. 


(Fotografie inviateci direttamente dalla squadra). 


Porto Ferraio visto da 320 metri d'altezza. 
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LE GRANDI MANOVRE NAVALI FOTOGRAFATE DAL PALLONE-DRAGO. 


{Fotografie inviateci direttamente dalla squadra). 


Un cacciatorpediniere a grande velocità visto dal pallone. 


L’ esploratore “ Agordat , visto dal pallone. 
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ACCANTO ALLA VITA. 


I matrimonii delle Gibson Girls. I vantaggi del- 
l'educazione teatrale. Il suicidio d' un giornali-- 
sta. L'indipendenza della Bulgaria. “ Bertoldo, 
Bertoldino e Cacasenno ,, 6 la sua prima edizione. 


Firenze, 3 ottobre. — Anche l’ultima delle 
dodici ballerine americane che vennero tutte in- 
sieme a ballare a Londra cinque o sei anni fa e 
che furono, in omaggio al gran disegnatore ame- 
ricano Charles Dana Gibson, soprannominate Gil- 
son Girls, ha sposato un nobile che è ricco 6 
che sarà un giorno pari d’ Inghilterra. La prima 
fu Eva Carrington, che sposò lord Clifford; l’ul- 
tima è Silvia Storey, che sposa il visconte Poulett. 
Chi ha detto che l’arte del ballo è in decadenza? 
Certo non è in decadenza l’arte delle ballerine. 

Molti si mostrano scandalizzati da questi do- 
dici matrimonii, e ne traggono tristi auspicii 
sull’avvenire dell’aristocrazia inglese. Non perchè 
m’importi molto l'avvenire dell’aristocrazia in- 
glese, ma mi sembra che la profezia sia illogica. 
Infatti qualche anno di palcoscenico può essere 
un’ottima preparazione per una giovane che si 
destini alla così detta grande società. I pericoli ? 
Ma i pericoli per la morale d'una donna sono 
molto maggiori in quella società e magari a 
Corte, che sopra un palcoscenico: là tra la donna 
e i suoi ammiratori non c'è che l'educazione, 
cioè meno d’un velo, qua v'è Ja ribalta e vi 
sono, almeno da noi, i due carabinieri in fondo 
alla platea. L'esempio? Se proprio dobbiamo dir 
bene delle aristocrazie e specialmente dell’aristo- 
crazia inglese, vi chiedo di non obbligarmi a 
parlar degli esempii che essa ci ha dati. 

Una ragazza che balli con altre undici com- 
pagne sopra un palcoscenico, proponendosi non 
solo d’essere applaudita da tutti gli spettatori 
ma d’essere sposata da un pari d’Inghilterra, è, 
si può dire, in una torre d'avorio. Una ragazza 
di nobile nascita, e per giunta una ragazza in- 
glese, cioè libera d’entrare ed uscir quando 
vuole e con chi vuole, la quale in un festino 
elegantissimo balli stretta a un giovanotto e 
muti giovanotto ogni quarto d’ora, e si senta 
difosa dal nome storico, dalle sue parentele, dalla 
benevolenza degli amici, dalla complicità delle 
amiche, può osare centomila gesti che la chorus 
girl non oserà mai, 

E poi, sopratutto per una piccola borghese 
americana, magari figlia d'operaj, giunta su quel 
palco in quella luce con la sola forza della sua 
volontà e della sua bellezza, il dirozzamento 
fatto dall'arte e da un'arte delicata e minuta 
come quella del ballo, che obbliga Ja donna a 
sorridere anche quando è esausta, a restare im- 
passibile e bella anche nel punto del. massimo 
sforzo muscolare, è una scuola addirittura neces. 
saria. Tante altre americane, di miglior nome e 
sopratutto d’una dote più dorata e meno pri- 
mitiva di quella di Eva Carrington o di Silvia 
Storey, sono state ormai sposate da principi e 
duchi d’ogni parte d’ Europa. Son certo che i 
loro mariti la prima volta che le hanno portate 
in un ballo a Berto o anche la prima volta che 
hanno dovuto presentarle alle loro venerabili 
madri, hanno pensato che un po’ d’educazione 
di scena sarebbe stata loro utilissima, ‘ Se non 
l'hanno pensato, è segno che erano molto inna- 
morati, cioè ciechi. E in vece loro lo avranno 
pensato i presenti. Il palcoscenico è per una 
bella donna una specie di trono: le dodici Gib- 
son Girls, anche adesso che ne sono scese, ne 
conserveranno il ricordo, il gesto misurato e ap- 
propriato all’azione, la scienza di sedurre tutta 
una folla senza scendere al suo livello, la forza 
dello sguardo abituato a non restare abbagliato 
dal troppo fulgore, la convinzione che si è quel 
che si appare e che per fortuna non si appare 
quel che si è. E il potere delle aristocrazie, da 
che mondo è mondo, anzi da che il gran mondo 
è il gran mondo, dipende forse da altre qualità? 

Certo, se Eva Carrington, Silvia Storey e le 
loro compagne avessero commesso lo sproposito 
di fare un matrimonio d'amore e di seguire da- 
vanti al prete e al sindaco un buon ragazzo bor- 
ghese senza un soldo, costretto a vivere del suo 
lavoro e a trattare i suoi simili come suoi pari, 
perchè dai suoi simili aspetta tutto, il pane eil 
companatico, queste osservazioni sarebbero senza 
valore e la passata professione di quelle ragazze 
sarebbe stata prima o dopo la ragione della di- 
scordia, del tradimento, della tragedia. Ma le 
dodici chorus girls, da donne intelligenti, hanno 
sposato tutte uomini molto nobili e molto mi- 
lionarii.... 


* 
5 ottobre. — Un giovane di venticinque anni, 
Aldo Gritti, non essendo rièscito a trovare un 
posto nemmeno nell’amministrazione dei tranvai 


cittadini, s'era messo a fare il giornalista, e jer- 
sera, ha tentato d’uccidersi perchè aveva fame. 
Non capisco perchè quando anche i tranvai 
l'hanno rifiutato, non si sia messo a fare il me- 
dico o il diplomatico. 

La nostra professione è ormai stimata da tutti 
la più facile, la più aperta, la più diretta a rag- 
giungere l’agiatezza o almeno la fama. Non dico 
la buona fama, perchè sulla morale dei giornalisti 
il pubblico ha aneéra alcuni pregiudizii graziosi, 
almeno per la loro ingenuità; ma quella certa 
rinomanza . he permette di guardare con fierezza 
i buoni e a «ticati borghesi dall'alto d'una co 
lonna, sia pure d'una colonna di carta. * Stampa! 
Stampa!,, Son due sillabe che ormai inebriano 
ogni collegiale, e ogni collegiale ormai si propone 
di fare un po’ di giornalismo, se non altro per 
farsi largo nella professione che sceglierà o che 
i sui genitori gli sceglieranno, ed è certo che, 
se in questa qualunque professione i fati gli sa- 
ranno avversi, egli avrà sempre tempo d’entraro 
in un grande giornale e di offrire al direttore 
ammirato e al pubblico estatico qualche saggio 
della sua prosa per ritrovare subito la fortuna. 
Le ultime statistiche non dicono che oggi in Italia 
si pubblicano quasi tremila e cinquecento perio- 
dici, mentre nel 1871 se ne pubblicavano soltanto 
settecento od ottocento? — Non v'è dunque po- 
sto per tutti? 

Una volta gli aspiranti al giornalismo si pre- 
sentavano offrendovi un manoscritto il quale al- 
meno provava che essi stimayano necessario saper 
scrivere o credere di saper scrivere. Adesso anche 
il manoscritto è stato abolito. 

Una volta al giornalismo si entrava almeno 
dalla polit'ca. Era una casa con una porta, una 
porta molto bassa, spesso, 6 un andito molto 
bujo. Si cominciava in tempi d’elezioni a im- 
provvisare in un giornale provvisorio delle in- 
vettive contro gli avversarii; se l'elezione rie- 
sciva bene, con l'appoggio del deputato, coi 
danari suoi o del suo partito, il giornale prov- 
visorio diventava un periodico settimanale, e un 
giorno o l’altro dal borgo natìo si passava a col- 
laborare nel giornale del capoluogo, da lì alla 
corrispondenza nel giornale che quel dato par- 
tito aveva nella capitale, e finalmente, dopo molta 
pratica e molta attesa, si entrava magari nel 
giornale stampato a Roma, a Napoli o a Milano. 
Questo tirocinio spesso fallace'garantiva almeno 
una certa coerenza d'idee e di sentimenti. Adesso, 
anche la politica è stata bandita. L’aspirante vi 
si presenta come uomo libero, in equilibrio in- 
stabile, come una pura possibilità, direbbe un 
filosofo. V'è un posto in un giornale clericale? 
Potete raccomandarlo a un giornale socialista ? 
Meglio ancéra. Egli non ha delle idee anche 
sbagliate e anche strampalate da svolgere, cerca 
soltanto un’occasione per aver delle idee e con 
le idee, s'intende, uno stipendio purchessia. 

Anche, una volta il futuro.giornalista vantava 
le sue “specialità ,. Era spesso qualcosa di si- 
mile all’inventore maniaco: aveva pensato a una 
rubrica nuova, originalissima, infallibile, o affer- 
mava di conoscere la politica estera più di un 
Metternich e di un Bismarck, o le ricette ne- 
cessarie all'igiene domestica meglio di qualunque 
massaja, o gli usi mondani e le eleganze e l’al- 
manacco di Gotha come un cerimoniere di Corte, 
Forse, di fatto, non sapeva niente di tutto que- 
sto, ma almeno aveva un volto, un desiderio, 
una pretesa, un passato. Adesso nemmeno questo. 
Egli si adatterà a far la critica letteraria 0 la 
rubrica dello sport o le sciarade o i resoconti 

iudiziarii, con indifferenza. La sua ignoranza è 
il suo vanto: egli la chiama versatilità. 

Non ho ancora conosciuto un uomo, giovane 
o vecchio, ricco o povero, intelligente o balordo, 
il quale, messo alle strette, sia stato tanto umilè 
da confessarsi incapace di far del giornalismo. 
Ma anche, per fortuna, in molti anni di giorna- 
lismo, su cento aspiranti, anzi addirittura su 
cento giovani ammessi per caso a scrivere in 
un giornale, ne ho poi ritrovati, sì e no, due 
che sieno riesciti a farvi qualcosa di più e di 
meglio che morire di fame o più precisamente 
vivere di fame, — che è anche peggio. 


E molti ‘sarebbero forse riesciti ottimi profes: 


sori, eccellenti medici, borsisti agilissimi, came: 
rieri compiti, commessi viaggiatori sagaci. Ma 
per fare queste professioni bisognava avere stu- 
diato, non dico nella scuola, ma nella pratica 
per qualche anno, modestamente e tenacemente. 
Per fare i giornalisti, invece, che occorre? Niente, 
lo sapete, o tutt'al più una buona raccoman- 
dazione... 

Per Aldo (Gritti, che non essendo stato am- 
messo “nei tranvai,, s'era. dato al giornalismo 
e per questo errore jeri ha tentato di suicidarsi 
ma ora è salvo, queste riflessioni un poco amare 


sono inutili. Egli le deve a quest'ora aver fatte 
da sè nel suo lettuccio all'ospedale di Santa Ma- 
ria Nuova, e del suo errore dev'essere ben gua- 
rito e per sempre. Ha venticinque anni: s'è gua- 
rito a tempo. 

Se il suo disperato tentativo servisse almeno 
di lezione agli altri... Ma non lo credo. 


® 


6 ottobre. — La Bulgaria jeri s'è dichiarata 
indipendente. Era nata dopo il Congresso di Ber- 
lino, nel 1878. È escita di minorità a trent'anni 
e, poichè per gli uomini come per le nazioni il 
vero indice della maggiore età è far debiti, si 
dice già che ne abbia fatto uno buono con l’Au- 
stria, L'Austria, noi italiani lo sappiamo, è un 
creditore prudente e tenace, e gl’interessi se li 
è fatti pagar subito da chi fino a jeri teneva 
sotto tutela la Bulgaria minorenne, cioè dalla 
Turchia: l’Austria infatti domani s'annetterà de- 
finitivamente la Bosnia e l’Erzegovina. Noi ita- 
liani.... 

Ohe c’entriamo noi italiani? — Noi siamo gli 
spettatori ideali per ogni spettacolo di politica 
estera: paghiamo in danari sonanti i nostri po- 
sti, applaudiamo, fischiamo (è una metafora, ono- 
revole Morgari....), ci commoviamo e poi ce ne 
andiamo a letto discutendo tra due sbadigli gli 
attori, gli autori, il dramma e suggerendoci pla- 
tonicamente l’un l’altro quale sarebbe stata la 
soluzione più bella per noi, più commovente per 
noi, più utile per noi, E la mattina dopo la rap- 
presentazione del Congresso di Berlino, dell’occu- ‘ 
pazione francese di l'unisi, dei trattati sull’hin- 
terland tripolino, della cessione di Cassala, non 
ce ne ricordiamo più. Gli attori devono, dopo 
tanti anni, essere convinti che, se gl'italiani non 
ci fossero, bisognerebbe inventarli. E noi siamo 
molto fieri.d’essere giudicati con tanta gentilezza, 

Giusta fierezza. Noi siamo, infatti, a volta a 
volta idealisti e pratici, sentimentali e ragione- 
voli, scettici e creduli, e queste doppie qualità, 
se sono rare tra gl’individui, sono poi rarissime 
tra le nazioni, Al primo atto, quando si stende 
la trama del dramma, noi siamo idealisti e sen- 
timentali: crediamo a tutti i personaggi, sti- 
miamo tutti buoni o almeno tutti sinceri, ci af- 
fidiamo a tutte le promesse. Quando la trama 
al secondo atto comincia ad arruffarsi, osten- 
tiamo il più fine sorriso del nostro machiavel- 
lismo: altri spettatori possono ingannarsi, non 
noi che dietro le quinte abbiamo già avuto da 
amici fidati tutte le spiegazioni possibili, non 
noi che da secoli, perdincibacco, siamo noti in 
questo mondo e nell’altro per la nostra astuzia 
sottilissima, pel nostro meraviglioso acume psi- 
cologico. All'improvviso s'alza la tela sull’ultimo 
atto, l’azione precipita verso la catastrofe, noi 
non ci si raccapezza più, le informazioni dateci 
da quei tali amici tanto fidati non corrispon- 
dono in nessun modo a quel. che avviene lassù, 
altri spettatori interverigono, protestano,ssi fanno 
restituire i danari del biglietto, magari saltano 
sulla scena e diventano attori. 

Ma noi, idealisti al primo atto, scettici al se- 
condo, al terzo ci ricordiamo d'essere anche pra- 
tici, e lasciamo che il dramma finisca come-piace 
agli attori, non come piace a noi, prima di tutto 
perchè ci rincresce di confessare d'essere stati 
giocati e canzonati, e ci preme di conservare la 
nostra elegante fama di astuti, d'chiarando a tutti 
cogli occhi socchiusi in segno di signorile supe- 
riorità: — Sapevimcelo! Sapevimcelo! —; poi 
perchò capiamo che a intervenire così a tentoni 
6 così tardi si rischia d'esser messi fuori del pal- 
coscenico; infine perchè, non si sa mai, potremo 
fra dieci o fra cent'anni contare sulla gratitudine 
degli attori pel nostro educato e cortese silenzio... 
E questi calcoli sull’avvenire ci sembrano la 
quintessenza della praticità, soprattutto perchè ci 
permettono di tornare a letto, a dormire. 

E se il letto si fa sempre più angusto e più 
duro, dall'alto ci si spiega che non è patriottico 
lamentarsene, 

“ Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno ,, è, lo sa- 
pete, un poema in molti canti scritto da molti 
letterati italiani, uno per canto, — un vero poema 
nazionale. Si tratta di tro imbecilli? Eh via, que- 
ste sono parole grosse... Qualunque bibliofilo può 
narrarvi che il bel poema stampato a Bologna 
da Lelio della Volpe porta sul frontespizio, come 
‘una maschera lusinghiera, una volpe. Una volpe 
sul frontespizio, e molte grullerie dentro. 

Questo è il nostro poema nazionale. 

IL Cone OTTAVIO. 


Chiedere listino B da 
Enrico KNAPPWORST 
Via Borgogna,8, Milano 
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LE DUE FACCE DELL'ABATE GALIANI. 


Voglion le leggende che alcuni re, morti da 
lungo tempo secondo gli storici più attendibili, 
non sian che scomparsi ed attendano il momento 
di tornare al mondo per ricondurre il loro po- 

lo rigenerato alla vittoria e alla conquista. 
boa Barbarossa tien corte nel profondo della 
montagna Kyffhiiuser, e don Sebastiano di Por- 
togallo riposa solitario nell'Isola Incoberta coi 
due leoni dalla fulva criniera che dovranno scor- 
tarlo quando tornerà fra gli uomini. Nello stesso 
modo quante anime sono nascoste in un mano- 
scritto ignorato, e quanti spiriti regali aspettano 
Pora in cui il loro popolo lì richiamerà, ed essi 
si sveglieranno di sotto ai pregiudizi che sono 
più potenti delle tenebre di una vecchia e am- 
muffita biblioteca! Chi li esuma e li spoglia 
dalle leggende e dai giudizi tradizionali non è 
meno valoroso di chi, con l’aiuto dei documenti 
inediti, ci procura la visione nuova di un mo- 
mento storico. Il tributo che oggi l’Italia paga 
all'abate Galiani, radunando gli sprazzi più lu: 
minosi del suo spirito e gli scandagli più acuti 
del suo pensiero * adempie, per mano di un colto 
napoletano, il desiderio di un illustre straniero 
(cioò di Sainte-Beuve: Zundis, IL 344-845), ma 
non è che il primo passo che si deve fare verso 
un rivolgimento di molti valori e non valori 
della nostra letteratura. Per ciò non bastano le 
edizioni: bisogna assorbire e valutare l’opera, 
bisogna imparare e migliorare, capire la gran- 
dezza e la piccolezza, la virtù e il difetto del- 
l'abate Galiani. Se no invano avremo affaticato 
i tipografi, aggravati gli scaffali delle biblioteche 
ed obbligata la nostra mente a seguire gli svelti 
giochetti, gli astuti scherzi, l’audace mimica e 
l'ironica smorfia di Machiavellino, di colui sulla 
cui tomba si potevan scolpire, senza contrasto, 
un Satiro e Platone Sileno, e le Grazie. 


Perchò è grande l’abate Galiani? Tutte le per- 
sone colte conoscono la sua corrispondenza, sanno 
che scialacquatore di spirito egli fosse e che con 
tutto il suo sperpero di facezie e di motti, ne ser- 
basse ancora per il letto di morte, non avendo 
rispettato nessuno in vita sua dal Papa di Roma 
al Papa d'Europa: Voltaire. A chi domandavagli: 
teme l'esportazione del grano? egli rispondeva 
di non temere che quella dello spirito! Perciò, 
forse, i francesi dicono che appartiene alla loro 
letteratura. Ora io credo che se Galiani non 
fosse che questo, lo si potrebbe lasciare senza 
rimorso a confortare la spesso esausta vena di 
molti di quei delinquenti liberi che. sono i cer- 
catori di bons mots. La dimostrazione dell’esi- 
stenza di Dio per mezzo del gioco dei dadi, il 
progetto della sua Storia di Cajo, Tizio, Sem- 
pronio e Mevio e delle loro avventure tratte dai 
Corpus Juris o quello delle Istruzioni politiche e 
VR una gatta ai se Ge scritte da 

me d’Egratigny interprete di lingua gattesca 
alla Bollea! Mie de ttro li si Di- 
ritto di pace e di guerra basato sulla rassomi- 
glianza dell'uomo col cane, che aveva per ge- 
mello quello sui Princi) del diritto domestico 

‘ondati sulla rassomiglianza dell'uomo col toro, 
î suoi aneddoti donneschi, preteschi e cardina- 
leschi che erano concepiti secondo la buona tra- 
dizione di Franco Sacchetti e meravigliavano per- 
sino i non troppo pudichi enciclopedisti, faranno 
sempre la gioia di un certo pubblico ma non 
stabiliscono seriamente la grandezza del Galiani, 

Ciò che è grande è il destino di quest'uomo, 
di spirito naturale, di mente politica, senza il- 
lusioni, vera incarnazione del genio machiavel- 
lico e perfettamente compreso dell'idea che gli 
uomini non si trattano con le idee chiare, nè 


1 Il pensiero dell'abate Galiani, antologia di tutti i suoi 
scritti, a cura di Fausto Nicorini (Bari, ed. Laterza, 1908). 
Il bel volume si chiude con un saggio bibliografico; ed 
è ricco-di note utilissime; ma non si comprende come 
vi manchi un qualunque cenno biografico, che in opere 


di questo genere è di prima necessità, e tanto più per' |! 


un autore dimenticato. L'abate Ferdinando Galiani nac- 
que a Chieti nel 1728; nominato nel 1759 segretario 
dell'ambasciata napolitana in Francia, passò dieci anni 
a Parigi, ove si legò con tutti i letterati del tempo e 
divenne celebre, poi tornato a Napoli si occupò di scienze 
è lettere fino alla morte che avvenne nel 1787. 


ISTITUTO SOLITRO 
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l'avvenire si ES con la logica; il quale vive 
dieci anni a Parigi, mentre si preparava la più 
solenne tragedia che la ragione ragionante sia 
mai stata capace di cagionare, L’abate Galiani 
non è un enciclopedista; convive con Diderot, 
con Grimm, con le loro donne, nei loro salotti: 
ma rappresenta, nella realtà, l’opposta visione 
della vita. Egli fiuta il pericolo sociale di questi 
ragionatori è delle Joro ragioni che il popolo 
bestiale stava per tradurre in ghigliottina e in 
massacri, ma la sua opposizione perde ogni forza 
involta nel cauto guanto dello scherzo e del pa- 
radosso, Le stesse cose che Galiani diceva, se 
fossero state dette sul serio da un altro, l’avreb- 
bero separato da quei semplicisti del raziona- 
lismo; soltanto il suo gesto napoletano, la sua 
smorfia lazzaronesca e il suo innegabile ingegno 
di causeur, nascondevano e colmavano l’ abisso 
che lo separava dai suoi amici. 

Ogni epoca tragica dovrebbe avere la sua Cas- 
sandra: ma non a tutte si addice Cassandra 
piangente, e in questo caso di follia razionale 
era più opportuno il sorriso e il sibilo delle frasi 
franco-partenopee del Galiani. 

La filosofia del Galiani è il crudismo; egli non 
ama gli sdilinquimenti umanitari, la passione per 
i deboli, l’amore per gli schiavi, l’intenerimento 

r gli oppressi. E quando legge il commovente 

ynal esclama: 

“ Egli si meraviglia che facciamo la tratta dei negri în 
Africa; e perchè non si meraviglia della tratta dei muli 
dalla Guiana in Spagna? Ci rimprovera di essere i bri- 
ganti delle Indie; ma Scipione lo fu delle coste di Bar- 
baria, e Cesare delle Gallie. Dice che l’affare finirà male. 
Anche i pasticci marciscono, dunque non mangiatene; 
chi balla si stanca, dunque non ballate; l'amore finisce 
in travaglio, dunque non amate. Il mio parere è di com- 
prare negri finchè ce ne venderanno, salvo a farne a 
meno se Va vivere in America; ed è di distruggere 
in India finchè potremo, salvo a ritirarei quando saremo 
battuti. Non v'è commercio Iucrativo. L'unico buono è 
di scambiar bastonate che si danno con denari che si 
ricevono: è il commercio del più forte ,. 

Quanto all'amore per il popolo, chiaramente 
se ne infischia: 

“ Ho 15000 lire di rendita e le dovrei perdere per ar- 
ricchire dei contadini? Che ciascuno PE faccia se- 
condo i suoi interessi: non ci saranno più dispute in 
questo mondo, Il baccano e ln confusione provengono 
dal fatto che tutti voglion difendere Ja causa altrui e 
non la propria. L'abate Morellet se la prende con i preti, 
Helvetius con i finanzieri, Baudeau con i fannulloni € 
tutti per il massimo bene del prossimo. Orepi il pros 
simo! Il prossimo non esiste ,. 

In questo richiamo alla realtà della vita, in 
questa lotta brutale contro le ideologie, in que- 
sto rammentare ad ogni classe i suoi fini e i 
suoi doveri, il Galiani si direbbe quasi un sin- 
dacalista del XVIII secolo, e non si capisce come 
il Sorel, il noto teorico del sindacalismo, se la 
prenda col Galiani (Zes ilusions du progrès, 1908, 
pag. 107, 125): se non forse perchè lui pure obbe- 
disce alla tradizione francese che l’ha battezzato 
un Pulcinella 6 un Arlecchino di ingegno. 

Il Galiani è invece molto di più: perchò ebbe 
il dono di veder chiaro e fu un Ilente poli- 
tico, Il suo caval di battaglia era il criterio del 
momento: ogni momento va preso da sè, non 
ci sono regole generali, la Roma dei Papi non 
può avere le istituzioni granarie di quella dei 
Cesari, e la Francia non può avere la stessa 
dogana della Spagna, anzi d'anno in anno e di 
mese in mese può cambiare l’utilità di una data 
regola pratica, Perciò il Galiani, facile e semplifi- 
catore, svelto polemista, poteva sostenere che 
tutti gli errori in materia politica derivano dal 
generalizzare verità particolari. Il suo ‘etticismo 
era il suo realismo politico : la sua divisa sarebbe 
stata: ora, quì, così. Che bella mente! Quante cose 
avrebbe fatto! Basterebbe vedere con che chia- 
rezza ha distinto il fatto economico dal morale 
nel suo trattato “ Dei doveri dei principi neu- 
trali,, per capire che in lui avremmo ayuto un 
degno compagno del Machiavelli, del Vico, del 
| Bruno, dei pochi scrittori filosofici che conti l’Italia. 


* 


. Non abbiamo invete che lettere, ma accusate 
di inautenticità; opere d’economia ma anonime 
e sospette di plagio; una commedia ma fatta în 
collaborazione; e ricordi che altri ci hanno la- 
sciato dei suoi pensieri e progetti. Non è per 
modestia che non si è curato di lasciarci un’o- 
pera completa: è per disprezzo. Questa è Lal 
tra faccia del Galiani, la faccia brutta. Al 
grande ingegno s'univa la mancanza di passione 
e di simpatia per l’uomo. In fin dei conti vivere 
era per lui una commedia e uno scherzo; pen 
sare, un modo di stupire; la verità era irrag- 


giungibile; la virtù e la credenza due menzogne 
piacevoli; e pur gettando fuori tanti oa e 
preparando tante opere, da quella sulle Montagne 
al rara di Orazio, dal Trattato delle rivo- 
luzioni al Dizionario del dialetto napoletano, nulla 
finiva e compiva. In lui si può scoprire il più 
grande predecessore di quella piccola tendenza 
così sparsa oggi che valuta l'intelligenza perchè 
permette di rider degli uomini, che cerca la 
coltura per darsi un'aria di superiorità, che 
brilla nei salotti e nei giornali; ma si sente priva 
di ogni interesse, di ogni amore, di ogni desi- 
derio profondo per ciò che coltiva. In questo il 
Galiani è ben figlio del secolo suo: e v'è spesso 
odore di morto in tanti dei frizzi e delle lettere 
sue più celebri. A questa categoria di persone 
mancano ancora varii gradini da salire; nel loro 
contatto con l’uomo e con la sua storia non han 
veduto che la scimmia lubrica e vendicativa, in- 
cestuosa e pagliaccia. Non hanno avuto il senso 
della vita che muove tutti i piccoli interessi, 
che si serve di tutte-le piccole vanità, che tra- 
bocca e sorpassa l’azione dell'individuo e gli dà 
il primo avvicinamento al divino immanente. 


Giuserre PREZZOLINI 


Il viaggio dei Sovrani di Spagna. 


sidente Fallières e la sua signora; ed il re ebbe anche 
un lungo colloquio con Clémencean, presente il ministro 
degli esteri spagnuolo, Allende Salazar che si intrat- 
tenne col suo collega francese Pichon. Partiti da Parigi 
il 28 settembre con l’express di Monaco, Alfonso XIIL e 
la sua consorte arrivavano il 1,° ottobre a Budapest, ivi 
ricevuti con grande solennità dall'imperatore Francesco 
Giuseppe, che compie nella capitale ungherese una parte 
delle cerimonie del suo giubileo Sti Al banchetto 
di Corte l'imperatore ebbe parole affettuosissime pel suo 
reale cugino, e re Alfonso gli rispose con grande espan- 
sione. Contemporaneamente fu annunziato che il re di 
Spagna, che era già colonnello proprietario del 38.° reg- 
gimento fanteria, era stato promosso generale austriaco 
di cavalleria. A Budapest ebbero luogo lunghi colloqui 
fra il re e l'imperatore e fra il barone d'Aehrenthal e 
il signor Allende Salazar. Il 4 i sovrani spagnuoli par- 
tirono per Vienna dove visitarono arciduchi ed arcidu- 
chesse, interessandosi alle cose più notevoli di quella 
bella capitale, Ne partirono alla mezzanotte del 4 diretti 
a Dresda dove il 5 furono festosamente accolti dalla 
famiglia reale di Sassonia e dalla popolazione. 


N fasolcolo di OTTOBRE del 


SECOLO XX 


contiene: 


PIEDIGROTTA FOR EVER! 


di SALVATORE DI GIACOMO. Con 11 Îllustrazioni : testata di 
Riccardo Salvadori è fotografie. 


L'ESTATE IN CALIFORNIA, di FANNY VANZIMUSSINI. 
Tiustrata da 6 fotografie. 
, 

L’AVVENTURA DI TRE 
novella di NEERA. Illustrato da 3 dis. di Riccardo Salvadori. 


IL GATTO NERO, novella di VITTORIO EMANUELE BRA- 
VETTA. Ilustrata da 4 disogni di Valeri. 


LA SCUOLA AMBULANTE TRA I PASTORI 


(L'episodio della letta contro l’analfabetismo), di EMIDIO 
AGOSTINONI. Jllus'rata da 11 fotografie. 


IL BAGNO DI BÉBÉ, fot. artistica di DANTE PAOLOCCI, 


Il re solitario (Luigi di Baviera) e i suoi castelli 


NINO SALVANESCHI. Illustrato du 22 fotografie. 


di NÎ 
LA POMPEI DELL'ATLANTICO (a bordo della Regia 
Nave “ Fieramosca ,;), di A. BONO. Ill. du 4 fotografie. 


L'ONDA TURBINOSA 


NUOVISSIMO RONANZO DI 


riccamente illustrato da GENNARO AMATO. 
Storin illustrata del mese, Con 7 fotografie. 
Concorxi a premio, (60 premi per i solutori dei problemi). 
Curiosità e Varietà della Vita e dell'Industria. 


Copertina a colori di EDOARDO DALBONO. 
(IN CANTINA) 


Centesinii SO il numero.- Lire 6 l’anno (Estero, Franchi 9). 


Dirigero commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 
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UN NUOVO TEATRO A MILANO. 


Elettra, le sue impressioni. sull'opera. — Salomè — ha 
detto l'intervistato —è superata nell’efficacia dramma- 
tic 


nell’arditezza polifonica, nell’originalità di combi- 
zioni strumentali, che sono trovate veramente geniali. 
‘è dello strano qua e là, ma tale che produce impressioni 
nuove e piacevoli, colorisce a meraviglia momenti psico- 
logici, e soggioga, vince, convince l'ascoltatore: 

“ Nella parte di Elettra, si può dire, è condensata tutta 
l’opera. Gli altri personaggi, Oreste compreso, hanno par- 
ticine di poco rilievo. E però Strauss e i suoi amici sono 
preoccupati un poco per le difficoltà che incontreranno 
le artiste che vorranno cimentarsi con la nuova inter- 
pretazione. Quante vi riusciranno? Poche certamente. 
La parte di Elettra è assai più faticosa di quella di Sa- 
lomè. E oltre alla difficoltà della resistenza, c'è quella 
della tessitura. Strauss non rispetta affatto là tradizione, 
dimentica spesso i diritti dell’ugola. La tessitura della 
parte di Elettra è.... terribile! La parte di Oreste è soritta 
in chiave di basso; sarà affidata. a baritoni dalla voce 
scura. Anche essa ha una tessitura ben difficoltosa, ma 
è breve e più brevi sono le parti secondarie, L'opera, 
che è in un atto, durerà un'ora e tre quarti. 

“ Avremo due premiòres a brevissima distanza, una 
all'Opera di Dresda, il primo febbraio, e l’altra all'O- 
pera di Berlino, il 15 dello stesso mese, entrambe sa- 
ranno curate dall’antore. All'editore sono pervenute 
una cinquantina di domande dalle direzioni dei teatri 
di tutti i paesi per la riproduzione dell’ Elettra. 

Un nuovo teatro che fa parte del grandioso locale 
denominato Kursaal Diana fabbricato sull'area dell’antico 
bagno di Diana nel popoloso quartiere di Porta Venezia, 
fu inaugurato la sera del primo ottobre con la compa 
gnia d’operette di Luigi Maresca. Il locale — grande 
fabbricato ideato e costruito su progetto dell'ing. Man- 


Esterno del nuovo “ Kursaal Diana PA 


NOTERELLE TEATRALI. 


,3 Teatri Milanesi, tranne la Scala, sono ora tutti aperti. Al Dal Verme, sotto la valida dire- 
zione del maestro Tullio Serafin, si è felicemente iniziata una buona stagione lirica con la 
Bohème di Paccini alla quale segui una buona Carmen. Il cartellone promette ancora 1 Maestri 
Cantori di Wagner, La Germania, di Franchetti, due opere nuove: Fasma del maestro cala: 
brese La Rotella su libretto di Arturo Colantti, e Tess del maestro inglese Erlanger rap. 
presentata anni or sono al tentro San Carlo di Napoli. All'Olimpia, all’irtuente siculo Giovanùi 
Cirasso che trionfa ora (chi lo crederebbe?) a Berlino, è subentrata ‘la compagnia detta del Gran 
Guignol diretta dall'attore Sninati. Le brevi produzioni in un atto a base di terrore © di sug 
gestione non incontrarono sin ora gran favore nel pubblico. Il Manzoni ha riaperto i suoi battenti 
il primo d'ottobre con la compagnia Ruggeri-Emma Gramatica che da un anno mancava da Milano, 
Ta prima novità rappresentata la sera del 5 ottobre fu il Redivivo di G. Bonaspetti, il simp 
tico critico del giornale La Perseveranza. Come già a Napoli, a Genova © a Torino re fu rap: 
presentata contemporaneamente con Milano, la forte commedia ebbe ottimo successo © ne ripa 
leremo più diffusamente nel prossimo numero. Questo primo successo italiano al teatro Manzoni 
è di buon augurio, e speriamo che la medesima sorte tocchi ad Ettore Moschino che a giorni 
porterà alla ribalta un, suo lavoro in tre atti Senza catene all'Alfieri di Torino, e a Silvio 
Zambaldi che allo stesso teatro ove recita la compagnia alli produrrà 7! nostro amore. Dopo il 
Successo della Moglie del dottore, vi è per questo lavoro viva aspettazione. Dell'sito di queste im- 
portanti novità il nostro Leporello, che ora prende le sue vacanze in Sicilia, si occnperà a suo 
tempo. 

nono L'Zlettra del maestro Riccardo Strauss sulla tragedia di Hugo von Hoffmannsthal 
pubblicata di questi giorni dalla Casa Treves, si rappresenterà ‘nel prossimo inverno alla Scala € 
sarà l'avvenimento più interessante della prossima stagione lirico. Un redattore del Messaggero 
ha chiesto ad un discepolo di Riccardo Strauss “che haf potuto leggere in bozze Jn partitura di 


“La metamorfosi di Atteone, 
Soffitto di A. Magrini, nell'atrio). 


fredini — comprende il teatto, un immenso salone 
per il giuoco della pelota, giardino, bagno, terrazze, un 
grande ristorante, un moderno albergo, vasti corridoi 
e ambulatori, un insieme veramente magnifico, che può 
star di fronte ai più noti ambienti del genere di Pa- 
rigi, di Vienna e di Londra, Oltre all’ing. Manfredini, 
che per questa bella costruzione ha raccolto molti € 
meritati elogi, altri artisti milanesi hanno collaborato 
alla decorazione dell’edificio. Il -pittore Adolfo Ma- 
grini ha dipinto il bellissimo panello centrale dell'atrio 
che [riproduciamo qui sopra. Il pittore D'Andrea 
dipinse delle buone lunette nell'atrio stesso. Il Maz- 
zucotelli, il geniale fabbro-artista, ha fatto miracoli 
col ferro; è riuscito a piegarlo, a batterlo 'e a torcerlo 
nei disegni più eleganti e leggieri: le rampe, le ba- 
laustre e la grande marguise d'entrata, e specialmente 
la corona di lampade per l'illuminazione del teatro; sono 
opere d’arte che destano- l'ammirazione generale. Buona 
anche la decorazione del ristorante fatta dal Brunelli, 
In conclusione nn locale vasto. ed elegante fatto senza 
economia e con buon gusto, Alla ditta Suvini e Zerboni, 
che mostra ammirevole coraggio nell'assumére. anché 
questà impresa, auguriamo che arrida il snecesso come 
non le è mancato fino ad ora nella sna vasta azienda 
t®atrale alla quale ora aggiunge questo Kursaal. 


«Hunyadi Janos” 


Acqua purgativa naturale 
ion esitiamo = dichiarare l' Hunyadi Jinos come la sempre 
alle acque purgative che hanno con essa qualche si 
PI (Gazzetta medica di Roma). 


Il teatro. 


prefi 
miglianza. 


(preqoos ‘307) Js0depug Y «(sarta ‘307) Owtiog V 


SPAGNA rvsianpag. 81 


DI 


REALI 


< 
Z 
< 
©: 
Q 
z 
o 
N 
< 
Ii] 
la] 
2) 
D 
ni 
el 
e] 


IL VIAGGIO DEI 


354 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA CAMPAGNA ELETTORALE NEGLI STATI UNITI D'AMERICA. 


(Fotografie del nostro corrispondente speciale d'America). 


W. Heart, il milionario di California, proprietario 
di tre grandi giornali, parla in favore di Bryan. 


"Tra due mesi gli Stati Uniti eleggeranno il nuovo presidente e la campagna elet- 
torale entra ora nella fase più attiva. Sarà "l'aft o sarà Bryan? Da quanto dicono i 
giornali, sembra che il candidato repubblicano Taft non abbia più quella tranquilla 
fiducia della vittoria e che le azioni di Bryan dnrante l'estate sieno salite, Si dice 
per altro, che mai campagna elettorale fu più calma di questa. Ciò non toglie che 
fiumi di parole vengano pronunciate a favore dell'uno e dell'altro candidato. Bryan, 
che tiene il record della facondia, ha di molto moderato il sno fuoco. Chi lo ricorda 
nella sua prima candidatura nel ‘1896 non lo riconosce più. In quella campagna 
memorabile che fini con la vittoria di Mac Kinley, egli pronunciò quattro discorsi 
al giorno, viaggiando continuamente, senza mai riposare. 

l'uttavia, anche quest'anno egli ha intrapreso un giro negli Stati Uniti e parlerà 
in tutte le città grandi © piccole, in teatri, in sale, in piazza e dalla piattaforma 
dei treni sempre seguito da sua moglie che gli sarà di valido niuto anche in questa 
terza campagna. Il ‘'aft al contrario rimarrà a casa sua e riceverà i delegati di tutti 
gli Stati dell'Unione ripetendo a tutti il suo programma. Il nostro corrispondente 
speciale d'America manderà in questi due mesi gli episodi più pittoreschi della lotta 
come fece per le varie convenzioni nello scorso gingno, in modo che i lettori potranno 
seguire fino all'ultimo e in tutte le sue fasi questo avvenimento di interesse mondiale, 


La folla alla Stazione Centrale di Nova York in attesa dell'arrivo del candidato democratico, Bryan, 


# dia TESORO 


Due lavoratori lavoravano a demolire presso 
una bella villa un vecchio muro: l'uno era gio- 
vane, l’altro era anziano. Il mattino estivo era 
limpido e fresco, le pietre si staccavano da sè; 
il che non impediva ai due lavoratori, fra un’ac- 
censione e l’altra della pipa, di querelarsi della 
loro rea sorte di lavoratori. Lavorare come il 
sole, dalla levata alla calata del sole! È enorme. 
Siamo uomini noi? Infatti essi erano privi di 
ciò che caratterizza l’uomo, cioè della cravatta. 
Il più anziano dei due mostrava, dai gomiti che 
uscivano dalle maniche della camicia, di essere 
avviato verso la perfetta felicità, almeno secondo 
la nota favola antica della camicia dell’uomo fe- 
lice. Vero è che anche i villosi ginocchi spun- 
tavano dai calzoni in brandelli: e di questo non 
fa cenno l'antica favola orientale. 

Il signor conte, invece, che spesso al mattino 
assisteva ai colloqui e al lavoro dei due lavora- 
tori, indossava la più yvaporosa e perfetta ‘ca- 
micia che arte di camiciaia possa ponsare, adorna 
poi della più bella cravatta. 

Ma dal compiacimento con cui libava il fumo 
della sua pipa d’oro, dalla letizia con cui si ac- 
compagnava ad un figliuolo giovanetto che gli 
pendeva dal braccio, non pareva punto infelice. 
— È tremenda lavorare come il sole. Dico bene 
o dico male, signor conte? — Il nominato signor 
conte rispondeva con un ghignettino di sorriso. 
Ma il più giovane dei due lavoratori assicurava 
il compagno che verrà presto il tempo in cui 
lavoreranno tutti, ovvero non lavorerà nessuno, 
Ma l’altro, aprendo una bocca nera come quella 
di Arlecchin Battocchio, propendeva per il se- 
condo corno del dilemma e ciò sull’autorità di 
Dio che ha detto: “ Tu, 0 uomo, mangerai il pane 
col sudore della tua fronte e tu, o donna, parto- 
rirai con gran dolore ,,. 

Ma il giovane con un beffardo: # Macchè Dio! 
negava ogni autorità al biblico nume. 

— E poi il tuo Dio parla di pane, e il pane 
lo mangi tu? 

_ ta vero, — disse mortificato Arlecchin Bat- 
tocchio, — io mangio polenta. uando c'è. 

— E poi guarda ancora, forzava il gio- 
vane, — il signor conte lavora, forse? Doman- 
daglielo mo’ a lui se lavora! 

Arlecchin Battocchio si guardò bene dall’of- 
fendere il signor conte con simile domanda in- 
giuriosa. Il nominato signor conte si accontentò 
del solito sogghignetto, ma non disse nè sì nè no. 

Il gong chiamava alla colazione. 


— Buon giorno, amici! — diceva il signor 
conte ai due lavoratori. 
— Papà, è vero quello che ha detto il vec- 


chio che ha detto Iddio, o è vero quello che 
dice il più giovane? — domandava il signorino 
in segretezza. al babbo. 

— Ma, senza dubbio, — rispondeva il babbo, 
— è vero quello che ha detto Dio. Natural: 
mente dicendo pane, intendeva anche il pane di 
polenta; tanto più che al tempo di Dio, non era 
ancora nato Cristoforo Colombo che scoperse 
l'America, e quindi a rigore di termini non si 
poteva ‘allora parlare di polenta che, come tu 
saprai, è d'importazione americana. 

— E poi a me piace più la polenta con l'uva 
secca che il pane. E a te no, papà? 


* 

Ma Arlecchin Battocchio avrebbe preferito la 
colazione del signor conte. La passava in rasse- 
gna la colazione del signor conte: una colazione 
così mostruosa che se il signor conte fosse stato 
obbligato a mangiarla tutta, sarebbe morto di 
indigestione, 

Egli è che Arlecchin Battocchio non poteva 
imaginare la bocca e lo stomaco dei privilegiati 
se non come organi enormi di piacere. 

Arlecchin Battocchio era stupido, ma non era 
illogico, giacchè se quegli organi devono servire 
anche per il dolore, dove va a ficcarsi il privilegio? 

— Voglio ‘anch’ io battere la campana per la 
mia colazione — disse il giovane con un ghigno 
ironico rompendo col martello un pezzo di pan 
secco. 


* 
Era conte il signor conte? e chi era? e come 
si chiamava ? Ecco: aveva preso in affitto quella 
villa.sul mare; vi éra giunto con una automo- 
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NASCOSTO è è 


bile rossa enorme come un carro carnascialesco, 
tre persone di servizio, un figliuoletto lungo esile 
come un ragno, biondo come l'oro: lui, il. si- 
gnore avea una rara barbetta d’oro, occhiali 
d’oro, fumava in una pipetta cerchiata d’oro, un 
tabacco dai fili d’oro di così dolce profumo che 
Arlecchin Battocchio si metteva sotto vento per 
aspirarne i buffi, 

n tanto oro non si poteva chiamare che conte. 
Si potevano anche interrogare i servi se era vera- 
mente conte; ma quello dell'automobile, lo chauf- 
feur, aveva una pipetta anche più insolente del 
padrone. La cameriera e il cameriere parlavano 
linguaggi ignoti, e una grinta poi! una superbia! 

Questo internazionalismo aristocratico dei servi 
incuteva un ignoto rispetto anche al più evoluto 
dei due lavoratori, O non eran tutti lavoratori? 

— Si dovrebbe parlare tutti una parlata uguale! 

In questo ‘conveniva anche Arlecchin Battoc- 
chio, Ma a qual Dio far risalire la colpa di tanti 
linguaggi, del linguaggio dei ricchi e di quello 
dei poveri ? 

Lui, il creato conte da Arlecchin Battocchio, 
era più alla mano dei servi. 

Si divertiva a sentire i discorsi dei due lavo- 
ratori: il bambino era sempre con lui appeso al 
suo braccio, una faccia diafana mobile, interro- 
gante, da cui pareva scorgere lo sbocciar dell’a- 
nima intellettiva. 

Lungo lungo, porta due brachette corte alla 
tirolese, con ricami esotici. Esotica deve essere 
certo la signora contessa. Quella sì era superba! 
“Già quando un vizio è in una donna, esso è 
almeno dodici volte più grande. Questo avviene 
perchè la donna ha dentro la generazione tanto 
del bene come del male.,, Così dice Arlecchin 
Battocchio, 

Ma il giovane operaio racconta a Battocchio 
che ci fu una volta che hanno fatto la testa ad 
una regina e con tutte le regole. — Domandalo 
al signor conte se è vero! — Ma il conte si ac- 
contentò a regalare un bel pizzico del suo ta- 
bacco d’orò ad Arlecchin Battocchio. Arlecchin 
Battocchio guardò, esitò, poi se lo tappò con 
gioia in bocca. Il giovanetto fece un gesto di 
orrore: il signor conte sorrise. 

* 

Il vecchio muro offrì una mattina ai due la- 
voratori bella materia di disputa, giacchè sorse 
la supposizione che fra quella macerie si potesse 
trovare un tesoro. Quante volte ciò non avvenne? 
In questo Arlecchin Battocchio aveva una co- 
piosa erudizione leggendaria a suo servizio. Ma 
non era su ciò che dissentiva il compagno. Era 
sull'uso che avrebbero fatto di quel tesoro. 

Il giovane operaio diceva che lo avrebbe preso 
per sè, Arlecchin Battocchio diceva che lo avrebbe 
portato al padrone della terra. 

— La terra è di Dio e dei Santi — diceva il 
giovane, il quale nelle sentenze che gli tornavano 
comode, restaurava anche il culto di Dio. 

Ma Arlecchin Battocchio sosteneva che questo 
era un rubare bell’e buono. 

— Macchè rubare, — ribatteva l’altro e, dando 
alle parole un certo ritmo d’assonanza, ripetè 
questo proverbio popolare: 

“ Chi ha l'occasione e non se ne serve, 
“ Muore minchione e poi va all'inferno ,. 

— Mio nonno, — diceva invece Arlecchin Bat- 
tocchio, — non ha rubato, mio babbo, buon’anima, 
non ha rubato, io non ho rubato... 

— E appunto per questo tu morirai in quei 
calzoni e in quella camicia e morirai minchione, 
e dopo andrai all'inferno come è andato tuo babbo 
e come è andato tuo nonno. 

Ma Arlecchin Battocchio, che non era evoluto 
per niente e non conosceva l’alfabeto, ripeteva 
l’antifona: — Mio babbo non ha rubato, mio 
nonno... 6cc. ed io, piuttosto che rubare, vado 
per le'strade maestre con la carriola a raccattar 
stabbio. Dico bene o dico male, signor conte? 

Questa volta il signor conte, direttamente in- 
terpellato, si trovò nel dovere di rispondere; ma 
la sua risposta fu troppo breve. Disse soltanto: 

— Pazzerelli, pazzerelli! 

Arlecchin Battocchio rimase male: ma l’altro 

isse: — Credi tu, bocca. larga; che lui faccia 
come noi che diciamo tutto quello che si pensa? 
“ Pazzerelli ,, ha ragione di dire così a noi, e tu 
tientelo a menté, " 

Sì, questa volta Arlecchino dalla bocca larga, 
aveva torto: bisognava domandarne non il conte, 
ma il babbo o il nonno del conte. Ma dove an- 
darli a pescare? 
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Ma se il signor conte potè rispondere soltanto 
“ pazzerelli, ai due operai, non così soltanto 
potè rispondere al figliuolo. La questione — chi 
sa perchè? — gli era penetrata nel cervello oltre 
alle tre meningi e da bambino intelligente ne 
domandava il babbo: “ Ha ragione, papà, quello 
giovane o quello vecchio? ,, 

— Ma certamente, certamente!... 

I begli occhi celesti e puri, rivolti agli aurei 
occhiali del babbo, interpretarono. questo “ cer- 
tamente, con le parole: “Ha ragione quello 
brutto, che diceva che suo nonno non aveva...» 

— Ma certamente, ma certamente. 

— Quando, dunque, non è cosa onesta, non 
bisogna approfittare dell'occasione — proseguiva 
per suo conto ii giovinetto. — Anzi si va all’in- 
ferno a fare così, non è vero, papà? E si è pre- 
miati quando non si approfitta della occasione! 

— Ma certamente... 

— Allora è vera quella favola latina che ci ha 
spiegato il professore quest'anno: quella del bo- 
scaiolo e delle tre scuri. La saprai anche tu, è 
vero ? 

Noi ignoriamo se il nominato signor conte 
avesse occupato il suo tempo nello studiare e 
meditare le amare ‘e pure verità delle favole 
esopiane. Sappiamo però che al giovanetto. ri- 
spose per la quarta volta “certamente ,, e pur 
tuttavia disse. che raccontasse, forse perché quella 
voce aveva, come le pupille, alcuna tranquilla 
purità che fa bene al cuore dell’uomo, come fa 
bene l’aria che venendo dal mare non si è posata 
ancora sulle impurità degli umani. Non erano 
per questa ragione di igiene venuti al mare? 

Disse dunque il giovanetto al babbo suo; Una 
volta ad un boscaiolo cascò per isbaglio la sua 
scure in un fiume. Il boscaiolo era un poveretto 
© piangeva perchè senza la scure non poteva 
far più la legna. Allora venne fuori dal fiume 
un uomo che era — pensa — il Dio Mercurio, 
e disse: Buon uomo, è questa la scure che tu 
hai perduta? Era, imagina, una scure tutta d’oro. 
Il boscaiolo rispose che la sua, oh, non era quella, 
Allora sarà quest'altra e gliene. fece vedere una 
d’argento. Oh, no, nemmeno questa, la mia era 
di ferro. E allora Mercurio in premio della sua 
onestà, gli donò ancho la scure d’oro e quella 
d’argento. 

Allora un altro boscaiolo, quando venne a sa- 
pere ciò che era accaduto al primo boscaiolo, 
buttò apposta la sua scure nel fiume. Venne fuori 
Mercurio con la scure d’oro e lui subito disse 
che quella era la sua: ma Mercurio non solo 
non gli diede niente, ma quando morì, lo con- 
dusse nell’Ade, cioè all'inferno. 

* = 

Quando fu a colazione il signorino ripresentò 
la questione a maman, ripetendo la rea opinione 
del giovane lavoratore e la virtuosa sentenza 
del vecchio. 

Anche maman rispose con un “certamente, 
che era diverso da quello del babbo soltanto per- 
chè detto in francese; ma. poi al marito fece 
rimprovero di fare assistere il figliuolo ai discorsi 
immorali de ces laides gens. 

* 

Dopo colazione il nominato signor conte me- 
ditò, e meditando sorrise, sorrise perchè era 
un’idea sorridente la sua, un'idea d’oro. Chiamò 
il figliolo e gli partecipò la sua bella idea d’oro. 

— Sì, sì, papà. Oh, bello! facciamo facciamo, 
papà! 

* 


La vicenda dei muri è stata sempre quella di 
essere innalzati da una generazione per essere 
poi abbattuti da un’altra. Tale era la sorte di 
quel muricciolo dove Arlecchin Battocchio e il 
compagno lavoravano: sassi di fiume, laterizi di 
fornaci di una. volta, mattoni a spina di pesce, 
d'ogni sorte un po’, fuor che il tesoro. 

Se non che; ad un tratto, proprio il. martello 
di Arlecchin Battocchio risonò di un suono me- 
tallico. 

— E questo cos'è? — disse spalancando la 
bocca e rimanendo con la bocca spalancata. 

— To'il tesoro, bocca aperta! — disse ironi- 
camente l’altro. Contro la luce'Arlecchin Battoe- 
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PAPA Pio X NELLE LOGGIE DI RAFFAELLO (tot, D. Paoloce;). 


Pio X ha continuati i ricevimenti di rappresentanze romane e di pellegrinaggi ita- 
liani e stranieri accorrenti in Vaticano a festeggiare il suo ginbileo sacerdotale. Il 
grandioso palazzo pontificio è incessantemente affollato da ques 
pontefice riceve, a seconda del loro carattere, con varietà di forme; ora in un ambiente 
ora nell'altro, sempre con la dolcezza e familiarità che sono in papa Sarto caratteri- 
stiche. Numerosi ricevimenti egli ha tenuti di preferenza nelle sempre maravigliose 


deputazioni che il 


squis 


Loggie di Raffaello, che il papa predilige e dove è stata presa la bella fotografia 
che riproduciamo. Pio X — come già Pio 
tamente artistico; e per sua cura sono stati fatti recentemente, sotto la dire- 
zione del compianto professor Seitz, diligenti ristauri alle pitture del Divino Ur- 
binate, anch'esse, come tanti altri mirabili monnmenti dei secoli d’oro dell’arte, 
insidiate dal tempo, nonostante,; in. questo caso, le assidue cure degli nomini. 


compiace di questo ambiente 


« 


chio sollevò un’anforetta antica di rame, Scosse 
e risonò; di suono metallico risonò. 

Arlecchin Battocchio per la gioia bestemmiò 
il sangue di Dio; in cui aveva fede. 

— Dà qua a me, — disse l’altro e gli strappò 
l’anforetta © l’aperse. Un gran silenzio e due 
cuori che battevano con molta violenza, 

— Hai paura? Butta giù? 

Butto? 

— Butta! 

Arlecchin Battocchio buttò. 

Caddero monete d’oro e monete d’argento, 

— Sembrano nuove! — disse il giovane. 

— Sull’oro, non ci va la ruggine, — d 
lecchin Battocchio. 

— Credevo che fossero di più, — disse il gio- 
vano. 

— A_mo, — disse Arlecchin Battocchio, — 
basterebbero: una manza da guadagno, dici tu 
che non ci sorta? 

Il giovane guardava le monete e siccome co- 
nosceva il mistero doll’alfabeto, così lesse forte: 
Napoledn imperatòr, e il nome di quel Dio che 
visse veramente in terra, risonò fra quelle due 
bestialità umane. 

Anche Arlecchin Battocchio volle guardare: 
— 0'è il gallastrone che:non usa più. Andranno? 
— (Era l'aquila imperiale, dispiegata, ma per 
Arlecchino era un semplice gallastro, giacchè 
tutto. diventa plebeo fra plebei). 

Dev'essere, stato un. signore povero o un 
signore avaro, — diceva intanto» il- giovane, — 
quello che ha nascosto queste monete, — giac- 
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chè, fatto il conto, non arrivava il tesoro a tre- 
cento lire, 

— Che.cosa ne facciamo adesso? — chiese 
ad un tratto Arlecchin Battocchio. — Roba no 
stra non è. 

— Va a trovare quello di chi è. 

— Quello di chi è non ha più bisogno nè d’oro 
nè d’argento. Gli dirò un pater, un ave ed un gloria. 

— Di’, di' i pater e gli ave, — disse l’altro: 
— ma tieni a monte, bocca larga, che fintanto 
che diremo i pater ci terranno sempre sotto un 
cesto come si fa coi polli. 

Arlecchin Battocchio meditò. — Sta a vedere, 
— disse, — se la colpa è dei pater o di chi 


PI 
Si vide in quella avviarsi alla loro volta ilsi- 

gnor conte col suo ragnetto appeso al braccio. 
— Io glieli do a quello lì, — disse Arlecchin 

Battocchio. i 

L’altro lo guardò, guardò verso il conte che 
discendeva: risolvette o disse sdegnoso: — Dalli, 
dalli pure a quello lì: lui deve avere già altre 
manze da mungero, differenti da quelle che: tu 
yuoi comperare, È l’acqua, finchè dura, corre al 
mare. Va là, bocca larga, non ci pensare: da- 
glieli, daglieli a lui! 

— Glieli do a lui? 

— Sì, daglieli a lui... 

Altra conquista meditava il giovane che poche 
monete d’oro. — E allora la legge ce la faremo 
noi! E l’acqua non correrà più al mare! 

Il conte arrivò e simulò una sorpresa assai 
grande. Parlò questa volta e lodò l'onestà dei 
due operai e assicurò con ornate parole che l’o- 
nestà è sempre premiata, anche in questo mondo, 
— e tu, vedi, — disse catechizzando al figliuolo, 
— che cosa vuol dire essere onesti? Questo de- 


naro io lo darò tutto a loro. E voi che siete più 
vecchio e che avete scoperto .il tesoretto, 
giunse il conte ad Arlecchin Battocchio, — 
due monete d’oro di più. Vi pare giùsto?+ 

Parve ad entrambi cosa giusta. 

Osò timidamente Arlecchin Battocchio doman- 
dare se quelle monete avevano corso, “ perchè 
quel gallastrone, 6 gazzotto, non è più di moda,, 

Il signor conte per tutta risposta trasse il por- 
tafogli e cambiò le monete. 

— Con quei corotti sul petto si curano tutti 
i mali, — disse Arlecchino, sbirciando il rosso 
e l'azzurro dei biglietti di banca. 

Il giovane operaio nulla disse fuori che grazie; 
il vecchio assicurò avrebbe pregato per i poveri 
morti. del signor conte, quelli che, forse, biso- 
gnava interrogare su la verità della sentenza: 

“ Chi ha l'occasione e non se ne serve, 
“ Muore minchione e poi va all'inferno ,. 

— E per questo fantolino d’oro pregheremo, 
— aggiunse, — perchè si conservi bello e buono. 

E osò così dicendo, posare la sua Jaida mano, 
como avrebbe detto la contessa, sul capo del 
giovanotti 

—, Senti: ha i capelli più morbidi della seta, 
— disse al giovane compagno, che nulla disse. 


Pi 

Ma il fantolino dai capelli d’oro anche dopo l’e- 
semplificazione del babbo, era più pensoso dî prima. 

— Vedi, papà, — disse in segreto, — nel caso 
dei due boscaioli è stato Mercurio: in questo 
caso sei stato tu a far da Dio. 

La presenza di un Dio o di un womo che 
faccia da Dio, mi sembra necessaria. 

ALFREDO PANZINI, 


CORDIAL VANNONI 


1 Cordial preferito 
V.Vannoni Mantova 
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La situazione monetaria. 

Il fatto più saliente e tipico che dob- 
biamo notare, per quanto riguarda la si- 
tuazione monetaria internazionale, è l’estre- 
ma abbondanza che permane sui mercati 
nord-americani, e il fenomeno è tanto più 
degno di rilievo inquantochè la fine Nel 
trimestre provoca,: di. solito, sensibili do- 
mande di denaro. 

Come si spiega questa abbondanza, della 
quale, del resto, i mercati enropei debbono 
rallegrarsi ? 

Si spiega, attribuendola a due influenze : 
dapprima ad una minore attività di affari ; 
in seguito ad nno sviluppo eccessivo e mal- 
sano della, circolazione. ‘Gli affari in Ame 
rica, in generale, indicano ‘un volume in- 
feriore dal 10 al 129, a quelle dell’anno 
scorso; in taluni casi, la diminuzione è 
ancora. più notevole; la siderurgia, per 
esempio, rimane ancora con una produzione 
di 60%; al disotto della sua capacità. 
Le riduzioni nei prezzi per molte derrate 
restringono ugualmente i bisogni di nume- 
rario. Ma il grande sviluppo della circola» 
zione non ha avuto tutta da l'attenzione che 
merita. Secondo l’ultima dichiarazione pub- 
blicata dal dipartimento del Tesoro, l’am- 
montare del numerario circolante agli Stati 
Uniti era dî 3045, milioni di dollari, cioè, 
264 milioni di più che un anno addietro. 
E in ciò un forte aumento che viene in 
un'epoca in. cui il numerario disponibile 
dovrebbe diminuire piuttosto che anmen- 
tare. Da questa circolazione enorme, 1399 
milioni di dollari erano. in monete d’oro, 
in lingotti» certificati, cioè 219.500 000 
dollari di più che al 1.° agosto 1907. 


Chi non ha ammirato le bellezze del maggior Lago d'Italia 
Di 


Da dove viene questa massa d'oro? Gli 
Stati Uniti, oltre la quantità già grandis- 
sima che posseggono di questo metallo pre- 
zioso, ne producono annualmente per 100 
milioni di dollari e anche più. Ultimamente 
ne furono dpi ancora per più di 100 
milioni di dollari di cui soltanto una metà 
è stata rinviata. In tempo ordinario una 
simile eccedenza sarebbe ridotta dall'espor- 
tazione in Europa, ma l'oro di cui le Ban- 
cha; europee dispongono ora è già superiore 

di milioni di dollari di quello a loro 
dispo izione un anno addietro. 

n’altra causa di pletora è l’anmento 
subìto dalla circolazione dei biglietti delle 
Banche nazionali, che supera di 41 milioni 
di dollari quella dello scorso anno. 

Data questa condizione di cose, si spiega 
come i saggi a New York si siano mante- 
nuti al mite livello dell'12/%. 

Anche in Inghilterra la situazione è ot- 
tima, tanto è vero che il saggio sul mer- 
cato libero si aggira (e si è aggirato due 
rante tutto il mese) intorno a 1!/,%, 
Governatore. della Barca d'Inghilterra, poi, 
nella recente assemblea degli azionisti te 
nutasi a Londra, ha dichiarato che l’utile 
pel semestre chiuso al 81 agosto scorso — 
‘previsione fatta di tutte le eventualità — 
è di sterl, 655 276. Dal 5 ottobre si pagherà 
un dividendo di sterl. 4,10 per azione, No- 
tiamo, infine, che per i primi otto mesi 
dell’anno, le importazioni ammontarono a 
sterl. 387/794 000 contro 429 889000 nel 
medesimo periodo del 1907; le esportazioni 
ammontarono a sterl. 
sterl. 350430 000, 

Buona anche la situazione dei mercati 


306 469 000. contro | 


| francesi e germanici. A Parigi i saggi hanno 


variato da 1 
EDADEIA 

Dopo ciò, occorre appena dire che anche 
da noi le condizioni monetarie continuano 
ad essere soddisfacenti, 

Il tasso di sconto. 

Persistiamo, quindi, a chiedere un ribasso 
del nostro tasso ufficiale dello sconto. E le 
ragioni sono ovvie. 

Gli Istituti di emissione sono ormai usciti 
dal gravoso periodo delle loro mobilizzazioni 
e del rifacimento delle grosse perdite subite 
o assunte nel passato; quindi hanno ora 
meno bisogno di premere sulla loro, clien- 
tela per accrescere i propri utili annuali. 
La mitigazione sarebbe tanto. più: oppor- 
tuna, in quanto le loro operazioni in questi 
ultimi anni si vennero estendendo in modo 
sensibile, come dimostrano particolarmente 
i portafogli della Banca d'Italia e del Banco 
di. Napoli; e in quanto, inoltre, anche la 
tassa sulla circolazione dei biglietti allo 
Il | scoperto venne ridotta congruamente. 

L'espansione delle operazioni. bancarie è 
notevole; ma è fuori di dubbio che essa 
sarebbe tanto maggiore se lo sconto fosse 
più facile e a bnon mercato. Nella situa- 
zione presente, il saggio ufficiale bancario 
funziona come un Sindacato al rialzo per 
il costo generale del credito e dei capitali, 


Va a 2%» a Berlino da 


| tutti gli scontisti modellandosi, sia- in più, 


sia in meno, sulla misura di quello. 
Supponendo anche una riduzione al 4g 
con che, al tutto, ci porremmo sempli- 
cemente al livello della Spagna — ridu- 
zione che si ripercuoterebbe sul saggiò ri- 
dotto e su quello .di favore, epperò su 


Lago DI GARDA. — L'ISOLA (Proprietà Praxoimt Screroye-Borcmese) 


quello praticato dalle grandi Banche ordi” 
narie, dai grandi Banchieri e dalle Banche 
popolari e cooperative, non meno che su 
quello praticato dai privati in generale — 
non è esagerazione affermare che ciò por- 
rebbe in grado il Paese di risparmiare an- 
nualmente parecchie diecine di milivni sulla 
spesa che ora deve incontrare per ottenere 
il credito necessario per i suoi affari; he- 
neficio il eni conseguimento, come ben si 
comprende, sarebbe del più alto interesse 
per il suo progresso economico. 
Borse estere. 

L'andamento delle Borse estere durante 
il mese di settembre non, può dirsi sia 
stato cattivo; fu però alquanto irregolare. 

Allo Stock Erchange di Londra le dispo- 
sizioni rimangono favorevoli: i Consolidati 
inglesi da 85 sono saliti a 85 14,. Quo- 
tiamo poi: Rendita giapponese 83 ‘%, turca 
92.5, egiziana 1021/, 

‘A ‘Parigi gli avvenimenti del Marocco, 
le discussioni della stampa francese e te- 
desca sull’attitudine dei due Governi hanno 
muociuto all'intonazione del mercato, e il 3'/n 
perpetuo che da 96,85 si era spinto a 97,05 
chiude a 96,77. Confrontando i prezzi del 
1.° settembre con quelli degli ultimi giorni 
del mese troviamo che hanno perduto: Ja 
Rendita francese 3 %/, scendendo da 96,85 
a 96,22, la turca da 94,85 a 93,22, la russa 
da 75,10 a 74,70, Hanno guadagnato : la 
spagnnola salendo da 96,217a 96,67, l'egi- 
ziana 6%, da 104,25 a 104,80. $ Stazionario 
il Rio Tinto a 1786. b 

A Berlino i Consolidati prussiani hanno 
progredito da 92,10 a 92,30; ma si temono 
ribassi sensibili.. Certo è che la pubblica» 


i trova nelle condizioni di chi non ha gustato il Cedral-Dupler 6 il Cedral-Simplex della 
itta Cedral Tassoni di Salò con Filiale a Milano, 
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zione del bilancio delle finanze tedesche per 
l'esercizio 1907 ha cagionato una sgradita 
sorpresa. Si attendeva un deficit di 300 mi- 
lioni, e la perdita si cifra in 100 milioni 
di più. Tale risultato è dovuto sopratutto 
al minor gettito delle imposte indirette, che 
costituiscono in Germania il principale red- 
dito dell'Impero. 
Vendita rateale di titoli a premio. 
(Attenti alla borsa!) 

Prima di parlare delle Borse italiane, 
apriamo una specie di parentesi per ricor- 
dare l'arresto avvenuto in questi giorni di 
due banchieri, o sedicenti banchieri, i quali 
avevano aperto in Roma un ufficio per la 
vendita rateale di titoli, obbligazioni, ecc. 
E ricordiamo il fatto, beninteso, non per 
fare della cronaca, cosa che esorbita dal 
nostro compito, ma solo perchè esso ci porge 
motivo di mettere in guardia i piccoli ca- 
pitalisti (la nostra Rassegna sì rivolge spe- 
cialmente a questi) contro una truffa della 
quale potrebbero essere vittime. 

Intanto, premettiamo che la vendita di 
titoli a premio a pagamenti suddivisi è 
tassativamente proibita dalle nostre leggi 
(veggasi il R. Decreto N. 152 del 19 mar- 
zo 1908 che riunisce in Testo Unico tutte 
le leggine antecedenti concernenti il Regio 
Lotto). 

Non occorre, però, dire che, ad onta della 
proibizione, ogni tanto vi sono coloro che 
clandestinamente esercitano tale vendita, sia 
per lucrare sugli alti prezzi che espongono, 
sia, e sopratutto, per esercitare la seguente 
abilissima truffa che ben pochi conoscono 
è che spesso sfugge alla stesso Magistrà- 
tura' inquirente è gindicante. 

Adunque, questi messeri assumono dei 


poveri diavoli e li mandano in giro per le 
case — specie presso le famiglie agiate dei 
contadi — ad offrire dei titoli a premi, 
accontentandosi di ricevere il pagamento 
a rate mensili e consegnando al compratore 
un titolo interinale (ossia un pezzo di carta) 
da cambiarsi in un titolo 0 in più titoli 
reali quando il pagamento delle rate sarà 
compiuto. Tra le norme stampate a tergo 
o appiedi di questo titolo interinale — 
norme oziose che nessuno per lo più si 
cura di leggere — vi è una clansola scritta 
in carattere quasi invisibile nella quale è 
detto che se il compratore lascerà trascor- 
rere due mesi senza pagare la rata presso 
la cassa della banca, ecc., il titolo s'inten- 
derà decaduto, vale a dire non avrà più 
diritto ad essere convertito in titoli reali 
senza che il compratore possa reclamare il 
rimborso delle rate pagate. 

Ora, i lestofanti quando consegnano il 
titolo interinale, in luogo di far ben av- 
vertire la clausola ai compratori, si affret- 
tano, invece, ad assicurarli che per il pa- 
gamento è inutile che si preoccupino per- 
chè essi stessi (agenti) vertanno ad esigere 
di persona le quote. Intanto, esigono la pri- 
ma rata e se ne vanno, guardandosi, poi, 
bene dal presentarsi ad esigere la rata del 
secondo e terzo mese, allo scopo di rendere 
nullo il titolo interinale. Al quarto mese 
(quando la decadenza è avvenuta all’insa- 
puta del detentore) riappariscono per esi- 
gere le rate arretrate © le esigono regolar- 
mente in prosieguo. Quando però resta al 
compratore una sola rata da pagare per li- 
berare il titolo provvisorio e avere i titoli 
reali, gli serocconi non si presentano più. 


Passati molti e molti mesi, il possessore i 


desta e si reca alla cassa della Banca, ecc., 
per sapere cosa è successo. Si sente allora 
dire dall'impiegato che il titolo che egli 
possiede non è valido perchè fu lasciato de- 
cadere dopo il primo mese, che gli esat- 
tori non possono sapere le scadenze di ogni 
cliente il quale solo è tenuto ad osservare 
le date ed è responsabile se lascia decadere 
il titolo a norma di quella famosa clausola 
cui abbiamo accennato più sopra. 

Avete capito? Intanto il cliente ha pa- 
gato tutte le rate, meno una — l’ultima 
— pel piacere di avere in mano un pezzo 
di carta ottimo per... i lettori c'intendono, 

Noi ora non sappiamo se i due banchieri 
arrestati commettessero questo genere di 
truffa. Abbiamo parlato în generale e pel 
desiderio di mettere in guardia i nostri 
lettori — specie quelli di provincia che 
sono i più presi di mira — contro il tra- 
nello da noi descritto, che potesse eventual- 
mente venir loro teso. E della digressione 
ci saranno grati, speriamo. 

Le Borse italiane. È 

Facendo un confronto fra le quotazioni 
del 1,° con quelle del 30 settembre, si vede 
che i ribassi subiti dai valori (la rendita 
invece di ribassare, anmentò, per quanto 
di poco) furono sensibilissimi, e per talune 
categorie addirittura impressionanti. Ciò, 
naturalmente, ha dato e dà la stura alle 
solite omelie di coloro i quali pretendereb- 
bero che gli aumenti fossero ininterrotta- 
mento progressivi. 

È opportuno ripetere ciò che abbiamo 
detto altre volte, © cioè che per trarre dei 
giudizî equanimi, non bisogna limitarsi a 
confrontare le quotazioni fattesi in un giorno 
o in una settimana con quelle del giorno 


o della settimana precedente, perdendo com- 
pletamente di vista il passato. 
Confronti istruttivi. 

Ora, se noi diamo uno sguardo retrospet- 
tivo ai listini vedremo che nei ribassi 
odierni, nulla, infine, vi è di eccessiva- 
mente anormale. È da notare, infatti, che 
ai prezzi che si facevano ai primi del 
mese, e anche a quelli odierni, molti va- 
lori sono quotati o ai corsi del 1904 — 
vale a dire ai prezzi di un anno normale 
— oa corsi superiori. Nel 1904, per esem- 
pio, il prezzo massimo della Banca d'Italia 
era di 1149 e il prezzo minimo di 9 
Tutti e due questi prezzi erano allora giu- 
dicati esagerati. Per giustificarli, si diceva 
che si scontava l'avvenire, cioè i dividendi 
di 80 lire, i buoni effetti della legge sulle 
banche di emissione del 31 luglio 1907, ece. 

Nel 1904 il prezzo massimo della Banca 
Commerciale era di 832 e il minimo di 
711. Ciò posto, oggi la Banca Commerciale 
è a un corso medio molto più alto di quello 
toccato nel 1904. E così dicasi, in genere, 
degli altri valori. 

Che più? Ai corsi dei primi del settem- 
bre la Banca d’Italia, la Banca Commer- 
ciale Italiana, il Credito Italiano si trovavano 
al livello più elevato raggiunto nel 1908. 
La Banca d'Italia è capitalizzata al 3%, 
Anche seontando l'avvenire più o meno 
prossimo, questo 3 per cento può appena 
cambiarsi in 3 */, per cento; si tratta, 
adunque, di un ‘tasso di capitalizzazione 
inferiore a quello della Rendita. 

Tassi di capitalizzazione. 

Alle quotazioni attuali Ja Banca Com- 
merciale Italiana è capitalizzata al 511/3%/. 
In Francia il Crédit Lyonnais è negoziato 


UNWALD Venezia 


presentano gli ottimi binocoli tedeschi, i 
quali permettono anche nei più vasti 
teatri e nella massima oscurità, 
di seguire perfettamente 
l’azione del pal- 
coscenico. 


Binocoli da 


In vendita presso tutti gli otti 


Grande è utilità. 


anche dal lato della modicità dei -prezzi, ‘che 


puro” 
x pit Insuperabili 
Chiarezza e limpidezza 


Teatro «i 


— Catalogo N. 243 gratis. 


Gli Apparecchi 


WUNSCHE 


ono leggeri, eleganti e 
assolutamente solidi 


“NIXE,, per pellicole 
in bobina. 


OCataloghi gratis 
——T a richiesta 


(se Aa) 
Roicki 


* co REICKA-AUTOMATICO È 
on fuoco automatico 
Call'atto dello splegamento, 
gini PItatta: 


NST e 
vil Aoaci, no Firenze, puoi 


CORREDÌ 


A SPOSA 
DA CASA 


PETROLINA LONGEGA 


a base di petrolio 
inodoro soavemen- 
te profumata per 
far orescero i ca- 
elli è arrestarne 
fa caduta, La sola 
che abbia azione 
diretta sol a bulbo 


tutti, specie alle 
signore, che con questo prodotto 
Avranno la chioma folta e Iuoente: 
alle madri di famiglia per pulire 
la testa dei bambini: E efficacie 
alle persone che colpite da ma- 
Tattio, hanno perduto i capelli 
Un fiacone con istruz. : IL. 1,51 

Lo2. Ditta proprietaria 6 fabbri» 
sante A. Longega, Venezia. 


APPREZZATI 


Per n Viaggio, io 


Sport, i. Gite, 


ia Casa è 1a Cura degi Ammalati 


THERMOS 


è indispensabile! 
a NUOVO! Thermos-Picnice NUOVO! 


Tr per conservare caldi la carne e i legumi e freddo il gelato di frutta. T 


E 
N 
T 


Caffettiere 


Il Caffè, il The, il Cacao, versati i 


e Tettiere 


T Si conservano bollenti durante parecchie x 
o ore senza nulla perdere del loro sapore g 


nè del loro aroma. 


I Recipienti Thermos 


E mantengono bollenti per più di 20 ore be- E 


V vande e alimenti caldi, senza fuoco, senza Vv 
E preparazione e senza sostanze chimiche. Le 


bevande e gli alimenti freddi si conservano 


A 


Di Le bottiglie Thermos di esecuzione elegantissima T 
si possono avere ovunque da M. 9 in più. 


tali durante parecchi giorni, senza ghiaccio. 


A 


(e) 


adecco m.b. H. 


Berlin W. 35, Potsdamerstr. 26 b. 


Ved. di Gio. BARONCINI 


MILANO 


Via Alessandro Manzoni, 16 


L’IL'LUSTRAZI 


ONE ILALIANA 


359 


oggi intorno a 1200, e distribuisce 60 fran- 
chi all'anno; il che significa che il Crédit 
Lyonnais è capitalizzato al 5'/; ma non 
si deve dimenticare che il denaro è più 
abbondante in Francia che in Italia. La 
Banque de l'Union Parisienne ha un tasso 
di capitalizzazione ancora più elevato. E 
potremmo continuare nell’esemplificazione. 

Del resto, senza risalire al 1904 e nem- 
meno al principio dell’anno corrente, ma 
fermandoci ad epoca recentissima, per esem- 
pio, all'agosto u. s., non dimentichiamo che 
si fecero già notevoli progressi in confronto 
del mese precedente. 

Invero, in base ai prezzi di compensa- 
zione stabiliti per fine agosto 1908 le azioni 
di Banche e Società diverse italiane quo- 
tate in Borsa rappresentavano un valore 
complessivo di L. 3 433 204 520 in aumento 
di L. 83047300 su quello che risultava a 
fine luglio 1908, L'aumento di L. 83 047300 
può anzi considerarsi di L. 86 522 400 per- 
chè nel mese di agosto furono pagate ce- 
dole per L. 3 475 000, All'infuori del gruppo 
dei valori Prodotti Chimici, che perdevano 
un milione, e di quello dei valori automo- 
bilistici, che era pareggiato, tutti gli altri 
segnavano aumento. La plusvalenza del va- 
lore di Borsa su quello nominale, che era 
al 81 luglio u. s, del 20,03%, era aumen- 
tata a fine agosto al 28,18 °/, e quindi una 
plusvalenza dell’ 8,11%. 


i vede, adunque, che la sensibilissima 
reazione subìta dai valori nel mese di set- 
tembre non ha nulla di allarmante. Ciò 
però non toglie che taluni titoli siano stati 
depressi al di là del giusto, taluni anche 
contro la logica più elementare, come per 
esempio i ferroviari e specialmente le Me- 
diterranee, Abbinmo già dimostrato che le 
Mediterranee più che azioni sono obbliga- 
zioni, o, per meglio dire, azioni ed obbliga- 
zioni insieme; per solidità dovrebbero se- 
guire le vicende della rendita e valere più 
di questa; viceversa, mentre la rendita è 
salita durante il mese da 103,87 a 103,97, 

i ferroviari sono discesi di molto. 

Il listino del 1° settembre 

in confronto con quello del 30. 

Ma veniamo senz'altro aì prezzi. 
Dal 1.° al 30 settembre troviamo che: 
ribassarono la Banca d’Italia da 1264 
a 1959, la Banca Commerciale Italiana da 
810 a 804, il Credito Italiano da 570 a 565, 
la Società Bancaria Italiana da 107 a 102, 
la Tessitura serica Bernasconi da 73 a 69, 
il Lanificio Rossi da 1670 a 1661, il Lani- 
ficio di Gavardo da 385 a 330, il Linificio 
e Canapificio Nazionale da 195 a 187, il 
Cotonificio Veneziano da 256 a 243, il Co- 
tonificio Fiirter da 265 a 260, il Cotonificio 
Bustese Ottolini da 230 a 210, la Manifat- 
tura Rossari Varzi da 384 a la Società 
Italiana di tessuti e stampati da 287 a 272, 
la Siderurgica di Savona da 


LE PARFUM IDÉAL ESUEISAN? | 


ZURIGO (Svizzera) 


GRANDE CASA DI MODE 


ce di S.M.la Regina 
Madre Margherita diSavoian 


LE PIU ALTE NOVITA DELLA STAGIONE | 
Setalanalinon-Broderiès Dentelles Malles Batistes Zephyr Flanelle 
Crepedechine per abili.Mantelli ete. neri, colori uniti, bianchi 


Tessuti inglesi per abiti tailleur. 
RICCO CAMPIONARIO FRANCO A DOMICILIO ) 


STOFFE PER 


372 a 365, le Officine Me 
caniche Miani da 112 a 106, i 


Molini Alta Italia da 130 a 128, la Società 
Industria Zucchero da 268 a 264, la Raffi- 
neria Ligure-Lombarda da 341 a 330, la 
Società Ceramica Richard da 368 a 359, 
Dell'Acqua da 128 a 123, i Silos da 119 a 
112, l'Itala da 84 a 82, l’Aedes da 79 a 
|77, il Gas Roma da 1019 a 1006, l’Anti- 
monio da 108 a 105; 

precipitarono le Meridionali da 668 a 
659, le Mediterranee da 405 a 399, la Na- 
vig. Gen. Ital. da 423 a 401, il Cotonificio 
{Cantoni di 5 a 502, il Cotonificio Ber- 
gamasco da 215 a 198, il Cotonificio Valle 
| Seriana da 393 a l'Elba da 1425 a 
| 1820, le Terni da a 1320, le Ferriere 
Italiane da 240 a 216, Ansaldo Armstrong 
da 194 a 175, Montecatini da 118 a 100, 
Metallurgia Ital, Roma da 181 a 116, Edi 


Rimasero stazionari il Banco Roma a 
103, il Cotonificio Candiani a 70, le Mi- 
niere Sulfuree Trezza Albani a 82, il Pa- 
stificio Pantanella a 81, l'Italiana Gas di 
| Torino a 348, le Officine Diatti a 358, la 
' Rapid a 9, la Kerka a 383. 

Cambi leggermente inaspriti în confronto 
del mese scorso, come appare dal seguente 
quadro: 


30 settembre 
100,05 
Mò 
e 


1°. settembre 

Francia 

Svizzera 
Londra 

Germania 125,( 

E chiudiamo esprimendo la convinzione 

che il mese di ottobre sarà più favorevole 

ai prezzi dei valori di quello che non sia 
stato il settembre. fp. 


son da 658 a 636, Lombarda 
distrib, energia elett. da 1130 
a1090, Zuccherificio Gulinelli 
da 96 a 87, Elettrochimica da 
70 a 60, Un. Ital. Concimi 
Chimici da 430 a 402, Esport. 
Italo-Americana da 206 a 172; 

aumentarono la Manifa 
tura Tosi da 292 a 296, l'Isti- 
tuto Rom. Beni stabili da 278 
a 282, la Cartiera Italiana da 
950 a 955, la Lana Borgosesia 
da 396 a 400, gli Omnibus 
di Roma da 202 a 254. Un 
salto enorme fecero le azio- 
ni Istituto Fondi rustici da || 
144 a 160. ] 


Non vi lasciate ingannare 


II SOLO 
dall'ACCADEMIA di 
è la 


Acqua Dentifr 


Guarlsce 
| mal di denti 
| più violenti. 


Il più 
deliziosamente 
profumato. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE :.1) 


ista A. Grassi, Brescia 
| — Etichetta e Marca di fabbrica depositata — 

È ilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion-| 
do, Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 


Preparazione del Chimico Farm: 


Ridona mi 


gioventù. 


Toglie la forfora e tutte le impurità che 
jono essere sulla testa, ed 


preferito per la sua effica: 


moltissimi certificati © pei vanta 
i Bottiglia 
.— 4 bottiglie L, 11, 


facile applicazione. 


franche di por 


Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente | 


| marca depositata. 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ({. 2). Ridona alla| 

| barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore bion 
hi aggradevole, è 
. Costa L, 5, più cent. 60 


| o nero perfetto. Non macchia la pelle, 
linnocno alla salute. Dura circa 6 m 
Î se per posta. 


profumi 


| VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tingere | 
listantanenmente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 


| L. 4, più cent, 60 se per posta. 


Dirigersi daltreparatore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia, 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G, Hermann; 
presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 


| Usettini e C. 
le città d’Italia. 


MARCA DEPOSITATA: 


de 


di BOTOT 
SUPERIORITÀ RICONOSCIUTA 


da tutti 10. Rue de 


rantita da 
gi di sua 
1° 3, più 


PASTA E SAPONE DENTIFRICIO 


castagno 
firma Botot come sopra. - 


di Botot da negozi 


Tn vendita presso 


SEULE VÉRITABLE 
EAU DENTIFRICE DE BI 


desdents 


orson? A) 


FATALITÀ, di ADA NEGRI. - Lire 4. 


Il Primo Dentifricio del Mondo 


approvato 
MEDICINA di PARIGI 
Vera 


cia di Botot 


Il più sano. 


Fortifica 
le gengive, 


Imblanca 
® conserva 
| denti. 


dl 


la Patx.. 


VLVRONIU HLNANIVSUNAINO 
oIpui09 je 0 eulnbuinò je 
LO.LOS IG VIOI8JILN30 3U3A10d 


La Vera Aoqua Dentifriota di Botot deve pcrtare la 


Nell’interesse della vostra sa- 


Jute, rifiutate tutte le contraffazioni offerte sotto il nome 


farmacisti poco serupolosi. 
tutte le buone Case. 


27, 
MIGLIAIO 


LUXARDO 
MARASCHINDAZARA 


'Questo]I 
‘non dovrebbe mancare 
a'nessuna mensa. 


e rinomato 


LIQUORE TONICO DIGESTIVO 


Ditta G. ALBERTI - Benevento 


Fornitrice della Casa di S. M. ll Re 


e di S. A, la Regina Madre 


Esposizione Internazionale Milano 1906. 


Fuori Concorso. Membro Giuria. 


COME UN SOGNO 


romanzo di Anton Giulio Bartilt 


8.° migliaio. Dirigere vaglia ai 


“IGIENICO 


(BREVETTATO) 


INSUPERABILE RITROVATO 1 tu 
PER RIDONARE AI TESSUTI Agisce sul tessuto quale disinfettante. 
L'ASPETTO DI NUOVO. 


L. CHIOZZA 


Fratelli Treves, editori, in Milano. 


letto, toeletta, 


CERVIGNANO 


e —=AUSTRIA== 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


UNA LIRA. 


INDISPENSABILE perla biancheria da tavola 


camicie molli (senza amido), 


corredi da sposa, vestiti bianchi e colorati, di 
tela o cotone, Vitrages, cortine, veli, pizzi, eto. 
Rende il tessuto consistente e d'una pasto- 
sità eccezionale, simile al velluto. 


In vendita presso i droghieri e negozi di profumeria. 


Depositarlo per MILANO e Lombardia: 


MENOTTI BELLOSI, via 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI iti Lugo di Vicenza. 


Mai vai ce cr Lai 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Apparecchio a 
triplo allunga- 
mento speciale 


per obbiettivi a lungo fuoco 


ED ALTRE IMPORTANTI NOVITÀ 


aci 
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E 
= 
(2 
= 
i 
ii 
- 
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ai Fratelli Treves, cd 


E BAMBINI: PER MALATI 
PER CONVALESCENTI,, 


so 


| ELETTRA, vsgesa a 
Tre Lire. 


| 


MR Depositarî i 


GIO.LFE BUITONI SAMEOLERO (Toscana) 


Lampadine ad incandescenza 


MILANO ts 6tota.s6. gg Stabilimento Agrario-Rotanico 


ANGELO LONGONE 


circa il 60% di economia 
o, 


O, 


anchein ‘cassa, Sempri rai, Rose, Camelie, Pianto d'apparta- da === INSENSIBILI ALLE SCOSSE —= 
menti, Crisante: ti da prato,orto e fiori, Bulbi da fiori. Rivolgersi esclusivamente: 
Commercio Novità Elettriche 
Telefono 42-05. Via Cusani, 16 - MILANO 
De Guardarsi dalle tinitazioni WB 


fondato nel 4760, più vasto ed antico dtlia fl 1uce bianca splendidissima, tunga ||! 
Premiato con Grande Medaglia d'oro ©] durata per tutte le fensioni in uso || = 
dal Ministero d'Agricoltura }/ da 50 fi 165 volts, {al 
fiirn10-10-0 50 candele. || S 

imbosohimenti, Alberi È 
N OEPONI Coniiare ‘di pronto effetto FUNZIONANO IN TUTTE LE POSIZIONI ® 
® 
è 
Ss 
A 


Sviluppato, Ricostituito, 
Reso più saldo 
in due mesi mediante le 


Pilules 
Orientales 


Benefiche alla salute; 
solo prodotto che permetta 
alla donna ed alla giova- 
netta di ottenere un seno 

è armoniosamente  propor= 
zionato e florido. 


Garantito innocuo. 
Raccomandato dai più 
illustri dottori, 
Flacone con notizia 6138 fr". 
1% Per assegno 0.95 in più. 
Diserezione assoluta, 
3. RATIÉ, pharmacien 
5, passage Verdeau, Parigi. 
Roma ?_ A. Bonacelli 


Corso Vitt, Em. 183. 
Milano : D' Zambelletti 
Carlo, 


Si vende presso i migliori negozi di profumeria, 
All’ingrosso : L. STAUTZ & C.- Milano, Via Principe Umberto, 25. 


principali negozianti del genere. 


| ; i TANTALIO |B.R.C.an 


Cataloghi 1908 degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


EMIL BUSCH 
Actiengesellschaft Optische Industrie, 
RATHENOW (Germania) 


Casa fondata nel 1800. 


RE pei FARI - FARI per RE 


| MIGLIORI FARI SONO | 


BOAS RODRIGUES e C.'°,67 B.° de Charonne, PARIS 


re Dimagrire 


senza muocere alla salute impiégate solamente le 
Pilules Apollo, che inno per base la “ Vesieulosine 
del Dott Biyx's” prodotto estratto da diversi Fucus 
marini dei quali l’azione dimagrante innocua è stata 
sperimentata con successo negli ospedali e messa in 

evidente rofessore di 
tuce dal fu Dottor Duchesne-Duparc, "cinica alta 
faculta di medicina di Parigi (perdita di pesorî à 
5 libbre per settimana). 

“Pilul A Il # facili a pren 

dere, permet- 

te FHUIES ApOHuO iene 

mento senza nulla cambiare nelle proprie abitudini, 

e senza obbligarsi ad un regime severo od a degli 
esercizi violenti, 

Esse sono per l'Uomo come per Ta donna îl miglior 
messo di-restar giovani e snelli consercando al corpo 
le proporzioni normali. 

La scatola con istruzioni £- 6,35 fr (contro assegno, 
£.0.35.in più). 

Esigere su la scatola il timbro dell Union des Fabricants. 
J.RATIÉ, pharmacien 5, Passage Verdeau, Paris 
Napoli, Farm, Inglese di Kernot, str. St-Carlo, 14. 
Roma, A. Bonacelli, Corso Vitt. Emanuele, 183. 
Milano, Farm. del D". Zambelletti, P. St-Carlo, 5. 


GRANDE DIPLOMA D'ONORE FIRMEXLIMBIA TA dI 
Esp*Intern: Milano 1906 SIGLE, FIRENZE 


A ATTIE RAR IPERBIOTINA MALESCI 


IL PRIMO DEI CIOCCOLATI;AL 


SGALA PETER 


LATTE 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.", di Milano. 


nom è” 
Jo sci 


5 DRISLICRA TEISE 

RE a ina con vano o sio de ta modica o de- {do ha visitato il palazzo Buontalent i, 

il convegno di Desio, d 0] i golfatai e la serrata delle raf-|nîfattnre dei tabacchi; un altro mi-|uffici giudi i di Fi 

sale è stato parlato nell'ultimo numero; ST prortode di coem Le pra- | gliora le condizioni degli operai degli PRI ALAN ero 

i con Ja signora e l’ono- | tiche del Governo hanno avuto soltanto | arsenali. Una circolare tiservata del il 28, siè aperto a Faenza il Congresso 

ata perirono ta "a del sa un breve ere PAIoRARO di A dep sul: ALE di Corte, degli insegnanti delle scuole indu- 

rin mattina per scarico dei vagoni di z: rmi né in & forniri lati necessari jali jali il Y 
i, dove i sovrani li trattemnero'a|atazioni. Si sono incontrati a Roma MERRIONOSMElIalanegigseRi te I e ormmerchali, cd 1l 20 Hime 


rr o 
o ; he, le quali hanno deliberato di costi- — 
le- modifica il regolamento delle ma-|posto come sede per riunirvi tutti gli || ni "tra dro in Federazione, con un 


Reosto e rrpromaoti E S I quello delle Associazioni monarchi- (Continua nella pag. seguente; | 


di produttori e raffinatori, ed hanno coì Consiglio superiore 


ferito varie volte con l'on. Cocco Ortu; | dell' insegnamento IOVO BINOCOLO 66 v > 
ma questi, a nome del Governo, ha do-|agrario professiona- PRISMATICO 
vuto dichiarare di non potere imporre | le, il Consiglio di 
Da Air PRA a Masa i SEND: Falla s COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 
mo, il 1.° si è riunito il comi nistero dell’interno 
direttivo del consorzio degli zolfi,|ha terminato i la- SEISELEBRE ASTRONOMO FLAMMARION 
ma non ha preso nè poteva prendere de-|vori peri quali era 
i | cisioni che soddisfacessero egualmente | stato convocato; si 
pito le Trana dell’isol: i DA di muovo 
l’altra parte desidera che, prima di pren-|il 20 ascoltare o 
dere nuovi provvedimenti, cessino-Ja ser-|le discolpe dei fium- | INGRANDIMENTO I SCARTAMENTO 
rata e lo sciopero. Fra i convenui joma | zionari puniti. LINEARE VARIABILE 
pareva, il 2, che fosse ormai trovato l’a Il 28 si è aperta == 
cordo, ma i raffinatori hanno affacciato | a Palermo, con un 8 VOLTE = 
=» pesi Gua DI le pintacra sono ovo dai cardi» sta pe” OCULARI 
state interrotte. , a Bari, fu tenuto|nale Lualdi, una b 
un convegno delle drive di lavoro | nuova settimana | ì, COMPENSATORI 
legna | delle Puglie per risolvere il problema |sociale cattoli CAMPO VISUALE | 
della disoccupazione: a San Serero|a Firenze si è ri 
e ad Apricena i municipi fanno distri-|nito il Congresso A 1000 METRI | PESO GRAMMI 455 
buzioni di 6 ai disoccupati: ad An-|dell'Istituto di di- i 
istri si | dria, trovandosi in quella città la com-|ritto internazione. 90 METRI (8 È rp 
o nuovamente riuniti il 1.° occupan- | missione d'inchiesta per la crisi vinicola, | le, che ha inaugu- Ì PREZZO UNICO 
si della crisi vinicola e deliberando | fu fatta una dimostrazione con le|rato ì suoi lavori i ] 
prolungare fino al 81 dicembre l’ab- gita di “vogliamo pane e Javoro ,. Il |con un discorso del | LUMINOSISSIMO di À LIRE 120 
0 per la distillazione dei vini. Fu ierno ha stanziato altre 100000 lire|guardasigilliOran- | 
e SRI Lota TT pai il E 3) na fe ed uno del no, 
8 PORREZORE, orino ociso anioni] IRIGERE OGNI RICHIESTA ALLA DITTA 
la somma di un milione e mezzo. Il| diaria nei paesi immiseri i ba. Trovandosi a Fi- DI 
o Giolitti è partito di nuovo per| È stata prorogata di due an renze per tale 0e- | DURONI & C.9, OTTICI, GALL. VITT. EMAN., MILANO. 


venzione commerciale con il Brasile | casione, l’on. Orlan- 
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IL “CENACOLO,, DI LEONARDO DA 


restaurato dal pittore Luigi Cavenaghi, 


ranza, Alfonso XIII @ da regina di 
‘Spagna gimmsero a Parigî la sera dél 27, 
accompagnati dal Salazar, ministro degli 
'estori; Ta' seta dettero nn pranzo all’am- 
basciata spagnola, d0) quale il Sala- 
zar ed.il Pichon ebbero un Imigo collo». 
quio sulle fncoendé del Marocco: la 
mattina seguente il ‘Re ebbe nn colloquio 
con il Cliémenceai; il 29 i sovrani parti» 
zono per -Monnco-di Baviera. In seguito 
wtali inteso verbali, il ‘governo: franceso 
ha compilato In nota suppletiva da 
mandargi alle potenze per il riconoséi» 
mesto di Mulai Hafid, e il 2 né hà man- 
dato ‘il testo a Madrid per l'approvazione, 
Continua, la compagna JE risuscitare 
l'affato Dreyfus, e dopo la risposta 

di A. Dreyfus all'Autorité,i1 comandante 
Cnignet ha scritto nna-séconda lettera 
insolente al presidente della Cassazione 
impugnando il diritto della Corte a cas- 
sare Ja sentenza di Rennes senza rinvio: 
ma la massa del pubblico sembra non 

rendere TE aloun interesse a tale po- 

tonica, destato viva impressione di 
simpatia l'atto gentile della Regina 
Madre d'Italiache, trovandosi a Brest 
quando vi furono trasportate le salme di 
alcune vittime della catastrofe del La- 
touche-Tréville, fece deporre sul feretro 
mna corona di fiori. La Regina ora si 
trovà a Parigi, da dove andrà a Londra 

r quidelie gionio, A Madrid, ricorrendo 
anniversario della proclamazione della 
Repubblica nel 1868, è stata futta nna 
dimostrazione di 8.0 4000 persone, 
chie sî rocarono anche alla tomba del ge- 
poralo Prim, Sono state pubblicate no- 
tizie allarmanti intorno! alle condizioni 
mentali della Regina Maria Pia di 
Portogallo, ma fortanatamente vengono 
smentito. 

A Imbiann si estende il boicottag- 
io sloveno contro i tedeschi: a Zaga- 
ria:9000-evoati hanno fitto nina dimo- 
strazione contro il vice-bano, ed inter 


memoriale : intanto si. è manifestata una 
agitazione ira i ferrovieri di Siena, 
che ha reso necessario l'intervento del di- 
rettore compartimentalo. 

Dal Bonadir è giunta ora notizia di 
lina spedizione contro hi Agiuran, 
diretta dal capitano Ferrandi e dal. te- 
nehte Test i fea il 26 ed il 29 
glio, con pieno esito: il villaggio di Da- 
gita, base d'operazione di quella tribù 
ribelle, è stato distrutto. 

ll 80 è incominciato nuovamente, que 
sta volta davanti ai giurati di Campo- 
basso, il processo per uxoricidio contro 
lo senltore Cifariello, ed il 3, i 
giurati di Salerno luîano promunziato 
verdetto assolutorio nel processo contro 
il marchese Bisogni, che n Pizzo di 
Calabria uccise il dottor Procopio, sup- 
ponendolo amante della moglie. 


-Riaenrdo VII ha accettato lo dimis 
sioni di lord Twéedmouth da presidente 
del Consìglio privato, posto da Ini occt- 
pato lasciando quello bre rimo lord del 
l'ammiraglinto, dopo la lettera di Gu- 
glielmo TE su; pi armamenti navali, Lord 
Tyrosdmontà è ora te ammalato, 
Tn Irlanda, i nazionalisti continnano a 
tenoré mieefings contro il primo mi- 
nistro Anquiîtà pet la proibizione della 
processiane encaristica, dolendosi anche 
perchè sil cardinale Vamnutelli ha 0) 
mato l'Inghilterra il quos della ‘tolì 
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menuta la trop) éochi . dimostranti 
sono rimasti jan sogiadiati austriaci 
sî sono dati convegno il 28 a Vienna, per 
fare adesione al movimento dei socialisti 
rheresi. per il suffragio univer- 
sale, a favore del quale sono avvenute a 
‘Budapest nuove ilimostrazioni, I socialisti 
TRL tor raga or ae 
legazione nila dieta di Galizia, riunita a 
Leopati, per chiedere essi il euffra- 
gio universale, Nelle vio di Zara, soldati 
croati hanno ferito senza alcuna 6 
cittadini inermi: a Bolztito studenti cat- 
tolici è clerioali sono vetmti ‘alle mani 

i scolari di Capodistria si. sono messi 
in sciopero perchè s'impattiscono loro 
in tedesco le lezioni sulle più importanti 
materio d'insegnamento. 11-80, a Trieste 
è stata varata la corazzata Arciduca 
Francesco Ferdinando, cho sarà la nave 

iù potente della flotta anstro-angarica. 

1 1.°-sono arrivati a Budapest i Sovrani 

di Spagna, da Momaco. Il loro arrivo 
fu preceduto da uma. dimostrazione dei 
socialisti che se la presero con un arco 
di trionfo eretto in onore dogli ospiti; ma 
l'accoglienza fatta ad essi dalla popola- 
zione fn molto simpatica. S6 ne parla nal 
giornale. 

La da ba, navale tedesca ha pre 
sentato al Governo di Berlino un memo- 
riale, chiedendo la costruzione rollecita 
di 4 incrociatori; sì dice che tale ri. 
chiesta preluda ad un nuoyo programma 
navale del Governo che sarebbe presentato 
al Reichstag nel 1910, - 

Dopo la visita n Francesco Giuseppe, 
lasciando la moglie e i figli nel proprio 
palazzo di Vienna, il principe di Bul. 
garia è partito por Popradfelka (Une 
gheria) rinunziando per ora al pro 
viaggio a Parigi. A Vienna, il principe 
aveva ricevuto la visita del Malinow primo 
ministro bulgaro, e del ministro degli 
esteri, od aveva approvato pienamente In 
condotta del Governo nell'affare delle fer- 
rovie della Rumelia oriontale. 
"Tale attitudine del principe Ferdi- 
nandoha numentato molto la di lui 
popolarità in Bulgaria, dove tutti i 
partiti, sono d'accordo nel programma 
della resistenza, quantunque sia con- 
trriato dalle. potenze, L'agente diplo= 
matico austriaco n Sofia ha presentato 
una protesta al Governo bulgaro: 
l'Inghiltérra 6 la Francia ne hanno di- 
sapprovato il contegno, e l'agente .te- 
desco ba protestato egli puro. Jì Go- 
verno bulgaro risponde di essere pronto 
ad pare î diritti di esercizio dalla 
società che ora ha nelle mani la fer 
rovia: frattanto le truppe brlgare 00- 
cupano' le ‘stazioni ed il ponte sulla 
Prina, è s'impadroniscono del materiale 
mobile. La Ruasia è ora intervenuta 
con la proposta di deferire Ja questione 
al una conferenza interna 
zionale: le trattative sono divenute 
più concilianti, è la minnccia di una 


grierra, che pareva imminente, comin- 
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ISLANOTIT, giù Intorpreté tel. 
Raccolta di 


ie 


cia n dileguarsi. A'CoRtaitinopoli non 
si manifestano ‘davvero tendenze 
bellicose' da parte del Governo; si 
dice anzi che fra i ministri l'accordo 
intorno alla questione bulgara non sia 
perfetto Gli scioperi forro- 
viari sono terminati, ma ogni giorno 
we n'è qualche altro: i sciopera anche 
nélle.minibre d'Erhelea. Enver bey è 
stato mandato a fare propaganda 
costituzionale fra i Curdì, Una 
compagnia Italiana è partita da Creta, 
dove il contingente internazionale è 
ora ridotto a 250 uom 

In Russia sono ricominciati È 
salti ni troni edagli uffici gover 
nativi, per farvi bottino: un treno po- 
stale fn assalito e Svaligiato a Resdany 


Sr russà) ed al- 
ini. dne'a non grande 
distanza da Pietro+ 
butko dove erazio,di- 
retti. È stato svali: 
ginto ‘anche l'afficio 

di Sobolina 

‘eplera è in dè- 
cerescenza a Piotro- 
burgo, ‘ma continua 
con violenza in altre 
località  dell'imperò. 
Ta stampa russa com- 
menta con molta sim- 

tia e compiacenza: 
il convegno di 
Desio edil colloquio 
avvenuto fra il Re 
d'Italia e il signor 
Isvolski. 

Sono terminate ini 
‘Svezia 1e elezioni 
per la seconda Camé- 
ta. I resultati esatti 
non si conoscono an- 
cora, ignorandesi n 
quale partito appar= 
tengano alcuni dei 
‘290 eletti: ma è certo 
be 198 opparten ono. 
alla sinistra al 
gruppo socialista, che 
nella Camora précé 
dente formavano la 
minoranza. 


Il Dalai Lama 
del Tibet è giunto a 
Pechino, ricevuto con onori sovrani; ma 
pare che sia arrivato ih mal punto, gincdhè; 


secondo alcune notizie, l'imperatore] 


della Cina sarebbe moribondy in seguito 
nd una malattia d'orecchi. Il governo ei- 
nese ha dato piena soddisfazione alla 
Francia per l'incidente avvenuto: nello 
scorso giugno alla frontiera del Tonkino, 
© lo pagherà una indennità di mezzo mi- 
lione, Il Giappone, messosi sulln via delle 
economie, richiama il grosso delle trhppè 
che si trovavano ancora nélla; Man 
eiuria, lasciandovi soltanto alcuni di- 
staccamenti, La città di Tabriz è stata 
bombardata per tre giorni dalle fruppè 
dello Scià, senza alenn resultato. I rivo- 
Iuzionari hanno rivolto unappello alle 
potenze, ed hanno offerto al console 
russo la sottomissione alla Russia, purchè 
sia loro garantita una amnistia generale. 
Un decreto dello Scià fissa le elezioni 
politiche per il 17 corrente, e la con- 
vocazione del nuovo Parlamento per dl 
14 novembre. Ibrahim pascià, capo 
delle tribù Corde sbellatoi alla Turchia, 
è morto di malattia: così Almeno hanno 
annunziato i di lui figli, dichiarandosi 
pronti alla sottomissione. E 

A Casablanca è avventito un inci- 
dente franco-tedesco;. tanto «pitt 
spiacevole in quanto i dué governi pare 
vano ormai pienamente d'accordo riguardo 
alle cose del Marocco. Séi:disàrtori 
della legione straniera, tre de’ quali te 
deschi, gli altri di nazionalità diverso, 
al momento. d’imbarcarsi | accompugnati 
da nn funzionario tedesco; ne faronotitm;: 
pediti da un ufficiale fraricese. della ca 
pitaneria del porto. Il console tedesco ha. 
protestato. Si tratta veramente. di nna. 
questione molto controversa di 
diritto internazionale, complicata» dall 
diversità delle versioni date al’ fatto dal 
console tedesco e dal genérale d'/Amade. 
Il punto essenziale da stabilite è da quale 
parte incominciarono Je offese, che furono 
reciproche. I rappresentanti della Francia 
e della Germania a Tangeri si scambia» 
rono spiegazioni molto. cordiali; ora la 
vertenza è trattata fra Berlino e Parigi, 


nl quiti hanno ilbernoccolo 
LIALE] 


disce 
di cartolina doppia =/a ditta 
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‘o là Germinia si dimostra equanim 
comoiliarite. La chlonna mobile fia: 
tese è tornata dn El Ksar a Casablanca 
il campo di Abdel Azis è stato sp 
stato, rimanthdo però sempre vicin: 
Ci lanca: si dice che Abd el Azis y 
glia. comprare una proprietà del Peri 
caris.. vicino. a_ Tangeri, per _stabilirvi. 
sotfio la protezione delle potenze. Il & 
uo: d'Amade è stato promosso. gen 
di divigione. Il Mad Mullah, bal 
tuto dagli: Inglesi, si è rifugiato ne) 
montagne, Si'amnnzia. che Meneli) 
colpito da pei ea pentito 1 
del.braccio destro: si teme che, wenes 
lì @ morire, possano esservi nell'Ah 
{gini gravi avvenimenti per la sua 
cessione, non avendo Menelik ancòra » 
clamata ai suoi popoli la scelta del sv 
censore, quantunque già notificata al 
potenze d'Europa. di cha 
Il presidente Roosevelt. ba dichiara 
di non continuare la polemica co 
Bryan perchè in in. attace 
il Bryamw di fatti «g0cuso 


d'uno Stato, raccomandand 
|candidatnra del Taft. Lo stato d's 
sedio all'Asunciòn, capitale del Pa 
* giiny, è stato prorogata ‘al 31. dicem b 
Urcongresso dell'Argentina Ha approva 
la fusione. di due grandi società fr 
viarie, e votato una, somma di 45 mi'iei 
per;il'miglioramento delle‘ 
rov 


Un validro gracorà nanfiaga to ne 
que della Tasmania; 17 annegati. | 
piroscafo Stambul, dolla società Han 
nell'avamporto di Smirna/fu-tagliato pi 
metà, il 29, da un altro. piroscafo; 1 
vittime. In Catalogna,” tt Tiobrega: o 
altri fiumi hanno straripato facendi vi 
recchie vittime umane, Nella provin 
di Haibedarab, nell'India, le inone 
zioni hanno prodotto disastri inca 
labili: si crede che le vittime ascenlw 
‘a 6000. Un intiero villaggio molto 10} 
lato fu inghiottito con gli abitanti di 
torrente di fango. 7 Otto) 


DI 


E USCITO 


Antologia De Amici 


CORSO di LINGUA TEDESCA COMME 


RGIALE 


del prof. PILIPPO RAVIZZA (docente al Ti. Istituto'Peonico di Milano) 8— 


Nuova Grammatica Spagnuola 


por.le Scuole Secondafiò 6 Com- 
merciali di ©. Boselli; ‘350 


ALLA GIOVENTU 


EER LURE- SCELE 


DALLE OPERE DI 


| EDMONDO DE AMICIS 


Grammatichetta di Lingua Spagnuola 


Fi'ologici e di Pubblico Insegnamento, degli Emigranti, ecc., di ©. Boselli, 1 


TINIGUAI CONMISBIONI I VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI; MILANO; VIA FALEBNO, 19. 


‘ad uso della £onole 
lg Serali, dei Ciregli 


«Antologia scolastica e famigliare per cura di DINO MAMTOVA 


Go 


è DIRIGERE' COMMISSIONI Ei VAGLIA Al FRATELLI TREVI 


DUE LIRE. — Un volume in-16 di 364 pagine. — DUE LIRE 


EDITORI; IN- MILANO, VIA PALERMO; 12, 


